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PREMESSA

Il presente lavoro, che rappresenta la sintesi dell’attività svolta da ANB nel 2011, non solo ha lo scopo di 
rendere noti i risultati raggiunti, ma ha l’ambizione di voler costruire uno strumento sintetico e di “pronta con-
sultazione” per gli operatori, sui principali settori del comparto agricolo.

Il progetto nasce e si sviluppa, partendo dalla esperienza maturata in questi due anni nell’ambito della comu-
nicazione agli associati delle informazioni sui mercati. Attraverso newsletter quotidiane e settimanali, abbiamo 
sempre cercato di fornire un sistema di informazioni imparziali, al fi ne di permettere agli agricoltori di poter 
fare consapevolmente, le scelte produttive e commerciali. In queste pagine è nostra intenzione quindi, fare un 
compendio ragionato dei dati, per analizzare gli andamenti dei vari mercati nei quali ANB si è cimentata.

Pertanto, oltre al tradizionale resoconto dell’andamento del settore bieticolo, si rappresentano i risultati sintetici 
dell’annata appena trascorsa per colture oleaginose e cerealicole.

Uno spazio importante è dedicato alla illustrazione del “progetto biogas” e delle altre attività complementari che 
il sistema ANB svolge nell’ambito della ricerca, della sperimentazione e della divulgazione.

Il prossimo anno sarà possibile presentare tutti i risultati tecnici ed economici degli impianti a biogas nei quali 
ANB partecipa, insieme ad altri agricoltori. Gli impianti, infatti, oggi sono in fase di ultimazione della costruzione, 
con l’obiettivo di entrare in produzione entro il mese di dicembre 2012.

E’ nostra intenzione raccogliere tutti i suggerimenti per adeguare e migliorare questa pubblicazione, sperando 
di rendere un servizio ancora più utile agli operatori del settore.

Bologna, 21 giugno 2012

Mario Guidi
Presidente ANB

Michele Distefano
Direttore Generale ANB
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INTRODUZIONE
di Mario Guidi, Presidente di ANB

Un anno fa, con l’approvazione del Piano Industriale 2011-2013, ANB ha completato un percorso di rifl essione 
e analisi circa i nuovi obiettivi e le conseguenti strategie operative dell’Associazione, all’indomani della riforma 
dell’OCM del 2006.
Si è molto ragionato su come mettere a disposizione degli agricoltori il patrimonio di competenze, di affi dabilità, 
di fi ducia e di risorse economiche che ANB ha accumulato in quasi 100 anni di vita.
Da marzo dello scorso anno, tutti insieme abbiamo deciso la strada da percorrere e stabilito che ANB vuole, 
ancora (almeno per un altro secolo!), essere protagonista sul territorio nazionale e nel comparto agricolo, come 
un nodo importante e di riferimento di una rete di conoscenze, di opportunità, che riesca a dare risposte inno-
vative a tutela dei propri associati.
La bieticoltura, si è profondamente modifi cata, l’agricoltura nel suo complesso è profondamente cambiata e 
vive una fase complessa nella quale i dati dimostrano che non è in crisi l’agricoltura, che anzi propone elementi 
concreti di crescita e di sviluppo, ma sono in crisi le imprese agricole, in particolare le imprese agricole italiane, 
appesantite da vecchi e nuovi problemi nonché vecchi e nuovi ostacoli al cambiamento e all’innovazione.

ANB con le sue attività vuole essere, e già lo è, un nodo importante per sostenere la rete dello sviluppo e della 
tutela degli agricoltori.
Ecco perché ANB, attraverso il sistema delle società di scopo realizzato in questi anni, ha costruito una rete per 
la commercializzazione dei prodotti agricoli e dei mezzi tecnici, nonché una rete di coordinamento e trasferi-
mento delle competenze e assistenza all’innovazione. 
Così come si sta costruendo una rete di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, fortemente 
orientata alla utilizzazione dei sottoprodotti e alla ricerca dell’equilibrio agricolo delle attività, un equilibrio che 
forse era stato smarrito.
Da ultimo, ANB è antesignana di un processo sindacale, politico e organizzativo moderno, fi nalizzato, con deci-
sione, alla difesa reale del reddito e degli interessi più generali degli agricoltori, che oggi richiedono maggiore 
tutela alle loro organizzazioni di rappresentanza, piuttosto che il perpetuarsi di antiche divisioni frutto più della 
volontà di autoreferenzialità delle strutture che delle reali esigenze delle imprese.
La nascita della Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani (CGBI) è la dimostrazione del senso di re-
sponsabilità di una classe di dirigenti sindacali, che sanno superare antiche barriere per realizzare concreti 
risultati.

Per rendere più leggibile il resoconto del lavoro di questo anno, il primo di realizzazione del piano industriale, è 
opportuno riepilogare le tre principali business unit che defi niscono:

1)  il ruolo sindacale di ANB Associazione, nel settore bieticolo e in via di completamento con 
     la costituzione della Confederazione Generale dei Bieticoltori Italiani;

2)  l’attività di commercializzazione dei prodotti agricoli e dei mezzi tecnici (sementi) svolta da Sada srl 
     e da Agribroker; 

3)  l’attività di produzione industriale fi nalizzata alla conversione energetica nella fi liera biogas, 
     con riferimento al ruolo della cooperativa ANB Biogas. 
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Da un punto di vista della struttura societaria il piano industriale è stato implementato con la società per azioni 
ANB HOLDING, che ha lo scopo di gestire le partecipazioni operative del sistema.

Pertanto, ANB Associazione detiene il controllo delle partecipazioni strategiche in Terrae spa e in Coprob, 
mentre attraverso la nuova ANB Holding detiene il controllo di SADA srl, Agribroker, tutte le spv costituite per la 
realizzazione del progetto di valorizzazione energetica delle polpe surpressate. 
ANB Holding è inoltre il socio fi nanziatore di ANB BIOGAS società cooperativa per azioni, che ha il compito di 
aggregare le polpe di spettanza dei bieticoltori e remunerarle con il maggior prezzo possibile, attraverso l’im-
piego delle polpe, sottoprodotto delle barbabietole da zucchero, negli impianti a biogas.

Sempre all’interno del piano industriale erano previsti specifi ci progetti per la costruzione di impianti di stoc-
caggio per semi oleosi e cereali per sostenere, in alcuni territori, la gestione dell’aggregazione del prodotto e 
restituire agli agricoltori una fi liera effi ciente in grado di aumentare il valore aggiunto delle produzioni.
La prima di queste attività ha visto la luce nelle scorse settimane con la creazione di una società consortile, par-
tecipata in maggioranza da ANB Holding, denominata Futuro Fertile Toscana soc. cons. a r.l., con l’obiettivo di 
realizzare un centro di stoccaggio innovativo, in Val di Chiana (Arezzo), utilizzando la tecnologia dei silos bag. 
Con questa tipologia di stoccaggio si ottiene una corretta differenziazione dei prodotti al fi ne di valorizzarne la 
qualità.

Il ruolo sindacale

ANB, dal 1917 è l’associazione di riferimento della maggioranza dei bieticoltori italiani. Ad oggi sono circa 
tremila, che coltivano oltre diecimila ettari di barbabietole. L’Associazione può contare su di una rete di uffi ci 
diffusi sul territorio nazionale e di personale tecnico specializzato. 
ANB aderisce alla CIBE - Confederazione Internazionale dei Bieticoltori Europei - Organismo che rappresenta la 
categoria sul piano europeo e comunitario - Nell’ambito della confederazione, l’Italia viene rappresentata dalla 
Associazione Nazionale Bieticoltori. 
ANB partecipa ad ABSI - Associazione Bieticolo Saccarifera Italiana - organismo governato al 50% dall’industria 
saccarifera ed al 50% dalla parte agricola. ABSI amministra il fondo bieticolo e gli aiuti bieticoli, in precedenza 
erogati. ABSI interviene a sostegno del settore o di particolari aree a seguito di eventi calamitosi.
ANB partecipa inoltre a Beta - società di ricerca e sperimentazione del settore. La società è governata al 50% 
dall’industria ed al 50% dalla parte agricola. Nell’ambito della medesima, ANB detiene il 35%.

Il ruolo commerciale

Gli obiettivi di carattere commerciale defi niti dal sistema ANB si realizzano attraverso la sua società Sada srl 
e Agribroker. Sada progetta le formule contrattuali, che vengono proposte sul territorio nazionale tramite il 
personale tecnico ANB. 
Il sistema ANB/Sada assicura servizi di assistenza tecnica, assistenza logistica e la fornitura di mezzi tecnici 
riducendo le anticipazioni colturali. Nella fase attuale, la fornitura di mezzi tecnici riguarda prevalentemente la 
commercializzazione del seme. 
L’impegno di ANB nella distribuzione del seme di barbabietola da zucchero ha consentito di elevare le rese pro-
duttive aziendali, privilegiando le cultivar più performanti ed individuando, in modo mirato, le varietà più adatte 
agli specifi ci ambienti colturali. Queste esperienze sono state messe a frutto, estese ed implementate anche 
alle altre specie. Per le oleaginose ed in particolare per i cereali, la scelta varietale rappresenta un aspetto 
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importante, non solo sotto il profi lo tecnico agronomico, ma soprattutto dal punto di vista economico commer-
ciale. Relativamente alla tecnica colturale, l’orientamento verso le migliori cultivar rappresenta lo strumento per 
massimizzare le rese. Sotto il profi lo merceologico, la scelta della cultivar consente di aggregare la produzione 
orientando l’imprenditore agricolo verso fi liere fi nalizzate alla valorizzazione della materia prima. 

Agribroker Europa svolge attività di mediazione degli stock aziendali, a favore dei produttori, operando sul 
mercato tradizionale e su quello telematico.

Nel 2011,  l’attività di Sada può essere così riassunta:

• 35.000 ettari contrattati - oltre 50.000 tonnellate di prodotto di cui
 - 11.000 tonnellate di colza 
 - 17.000 tonnellate di soia
 - 12.500 tonnellate di girasole 
 - 10.000 tonnellate di cereali
 - 2.500 tonnellate fi liere IP (Identity Preserved) 
• Agribroker Europa ha commercializzato 50.000 tonnellate di cereali 
• Il fatturato complessivo di SADA ammonta ad oltre 22 milioni di euro 
• Sono state commercializzate 52.000 tonnellate di polpe surpressate

Il ruolo nella conversione energetica 

ANB ha intrapreso la strada della conversione energetica delle polpe surpressate di spettanza per dare conti-
nuità al settore bieticolo saccarifero italiano, dopo l’introduzione della OCM Zucchero del 2006 e la successiva 
cessazione delle misure di sostegno concesse sino al 2010.
Le Industrie saccarifere, hanno investito parte del loro margine derivante dal maggior prezzo dello zucchero, 
mentre le associazioni dei bieticoltori hanno investito per realizzare impianti biogas per valorizzare la polpa di 
spettanza e quindi integrare il valore della barbabietola da zucchero.
L’associazione ha inteso investire in questo settore la gran parte delle sue risorse. Per assicurare il massimo 
ristorno possibile ai bieticoltori è stata costituita una società cooperativa, ANB BIOGAS che ha come socio 
fi nanziatore l’Associazione, e che partecipa direttamente insieme ad ANB Holding nelle compagini sociali che 
costruiscono singoli impianti. 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda al capitolo dedicato.
Per il 2012 abbiamo l’obiettivo di consolidare tutte le attività iniziate nel 2011 e di portare a compimento la costru-
zione di almeno 6-7 impianti entro dicembre, così da poter usufruire della tariffa omnicomprensiva più elevata.
Nel frattempo tutte le strutture del sistema, completeranno la loro fase di ristrutturazione incentrata sulla cre-
azione di organizzazioni con costi contenuti.

Bologna, 21 giugno 2012
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IL SETTORE BIETICOLO-SACCARIFERO

Il contesto mondiale

Nella campagna mondiale 2011/2012 (Ott./Sett.) è previsto un surplus di zucchero signifi cativo e stimato a 
circa 12 milioni di tonnellate1 ed un rapporto stock/consumo a 42,76% (rispetto a 39,12% nella campagna 
2010/2011).

Tabella A: bilancio saccarifero mondiale - Ott./Sett. - 1.000 tonnellate valore grezzo. Fonte: F.O.LICHT

 2011/2012 2010/2011 2009/2010 2008/2009 2007/2008

Produzione 176.866 165.428 158.958 151.787 166.606

Consumo 164.891 160.434 159.833 159.897 159.409

Stock 70.514 62.767 60.983 63.537 74.837

Rapporto 
stock/consumo 42,76% 39,12% 38,15% 39,74% 46,95%

Gli alti livelli di prezzo sul mercato mondiale caratterizzanti le ultime due campagne hanno in effetti portato 
ad un’importante reazione dei paesi produttori, con un notevole aumento delle superfi ci coltivate a canna e 
barbabietola ed un conseguente incremento della produzione di zucchero.

I principali produttori mondiali

Lo zucchero è prodotto a partire da barbabietola (circa 20% della produzione mondiale) e, principalmente, da 
canna da zucchero. 

Tabella B: i dieci principali produttori mondiali nel 2011/2012. Fonte: F.O.LICHT

  Paese Coltura utilizzata Produzione di zucchero
  (migliaia di tonnellate, valore grezzo)

  2011/2012 2010/2011 2009/2010

Brasile Canna da zucchero 38.062 39.007 41.135
India Canna da zucchero 28.500 26.510 20.547
UE-27 Barbabietola da zucchero 17.755 15.158 17.143
Cina Canna (92%) e barbabietola (8%) 12.000 11.363 11.672
Thailandia Canna da zucchero 10.522 9.978 7.131
Stati Uniti Barbabietola (58%) e canna (42%) 7.255 7.093 7.223
Russia Barbabietola da zucchero 5.348 3.290 3.430
Pakistan Canna da zucchero 5.163 4.457 3.410
Messico Canna da zucchero 5.150 5.395 5.034
Australia Canna da zucchero 4.110 3.698 3.502

Nel 2011/2012 il Brasile e l’India rimangono di gran lunga i principali produttori, con rispettivamente il 
21,5% ed il 16,1% della produzione mondiale. 

1 Tutti i valori indicati 
per la produzione 

di zucchero si 
riferiscono a valore 

grezzo.
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Da segnalare, sempre per il 2011/2012, il forte aumento della produzione russa (+38,5%), dovuto non solo 
ad un aumento delle superfi ci coltivate a barbabietola, ma anche alla migliorata resa per ettaro e ad un 
aumento nella capacità di produzione degli zuccherifi ci.

Tabella C: i cinque principali produttori nell’UE-27 e l’Italia nel 2011/2012. Fonte: F.O.LICHT

  Paese Produzione di zucchero
 (migliaia di tonnellate, valore grezzo)

 2011/2012 2010/2011 2009/2010

Francia 4.600 4.026 4.310
Germania 4.349 3.451 4.146
Polonia 1.710 1.565 1.738
Regno Unito 1.250 1.040 1.308
Olanda 1.086 949 1.078
Italia 436 426 511

La Francia mantiene la posizione di primo produttore nell’UE-27 seguita a ruota dalla Germania che, grazie 
ad un’ottima annata, è riuscita a riportarsi sui livelli di produzione del 2009/2010.
Salvo rare eccezioni (Grecia, Romania) la tendenza ad un incremento della produzione rispetto alla campagna 
precedente è generalizzata per tutti i paesi dell’UE-27.

I principali consumatori mondiali

Tabella D: i dieci principali consumatori mondiali nel 2011/2012

  Paese Consumo di zucchero
 (migliaia di tonnellate, valore grezzo)

 2011/2012 2010/2011 2009/2010

India 24.200 22.640 23.025
UE-27 18.845 18.709 18.177
Cina 15.300 14.730 14.985
Brasile 12.954 12.877 12.702
U.S.A. 10.156 10.284 10.020
Russia 5.871 5.861 5.896
Indonesia 5.630 5.580 5.529
Pakistan 4.700 4.565 4.763
Messico 4.428 4.214 4.593
Egitto 3.025 2.937 2.917

L’India conferma il primo posto di utilizzatore mondiale, seguita da UE-27 e Cina.
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Il prezzo dello zucchero sul mercato mondiale

Grafi co 1 - Prezzo dello zucchero sul mercato mondiale

Il grafi co mostra chiaramente come la tendenza del prezzo dello zucchero sia attualmente al ribasso rispetto 
agli altissimi picchi toccati nel 2010 e 2011.

Il contesto normativo nazionale

Per il settore bieticolo saccarifero nazionale, l’annata 20011/12 rappresenta una svolta importante sotto il pro-
fi lo normativo ed in riferimento alla valorizzazione del prodotto. All’atto dell’introduzione della OCM zucchero del 
2006, a fronte della cessione di oltre la metà della quota zucchero nazionale e della chiusura di 13 zuccherifi ci 
su 19, all’Italia sono state concesse specifi che misure temporanee di sostegno. Le medesime, defi nite “aiuto 
comunitario” ed “aiuto nazionale” sono state riconosciute per un periodo di cinque anni e precisamente dal 
2006 al 2010. Con il 2011,  pertanto, vengono a cessare le misure integrative, previste dalla normativa comu-
nitaria, che assicuravano un livello suffi ciente di remunerazione della barbabietola da zucchero. 
In tale contesto, al fi ne di garantire la continuità della coltura, associazioni bieticole ed industria saccarifera 
hanno deciso di sostenere uno sforzo economico straordinario.
Relativamente agli stabilimenti dell’area nord (Italia Zuccheri Pontelongo ed Eridania Sadam San Quirico) l’ac-
cordo interprofessionale 2011/12 ha previsto un’erogazione suppletiva da parte dell’industria saccarifera, pari 
a 3 Ð/t - 16% polarizzazione. Le associazioni bieticole (ANB-CNB-nuovaABI per San Quirico e solo ANB-CNB 
per Pontelongo) si sono impegnate a valorizzare la spettanza polpe 5,9 Ð/t bietola, mediante la conversione 
energetica del sottoprodotto in forma surpressata ed assicurando tale pagamento entro il 31 marzo 2012. 
Per rendere possibile tale livello di valorizzazione, l’industria saccarifera ha concesso di elevare la spettanza 
polpe surpressate dall’11 al 13,5% del peso netto conferito. Ulteriori elementi integrativi di valorizzazione 
sono rappresentati dall’aumento dell’importo relativo all’articolo 68 e dalla concessione di contributi regionali, 
riconosciuti però solo dall’Emilia Romagna. Tali condizioni, fi nalizzate ad assicurare la sostanziale stabilità del 
livello di remunerazione della coltura hanno rappresentato gli strumenti per assicurare la continuità del settore. 
Dopo l’avvio della raccolta degli impegni di coltivazione, al fi ne di incentivare ulteriormente le adesioni dei pro-
duttori, le società saccarifere Eridania Sadam ed Italia Zuccheri Coprob hanno concesso ulteriori integrazioni 
economiche.
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Sintesi Accordo Interprofessionale Eridania Sadam 2011/12

Rispetto a quanto inizialmente stabilito (integrazione 3 Ð/t - 16% polarizzazione ed aumento spettanza polpe 
surpressate dall’11 al 13,5%), nell’annata 2011/12 la società Eridania Sadam ha disposto l’erogazione di un 
contributo suppletivo, pari a 250 euro per ettaro coltivato a barbabietola da zucchero nel 2011, riservato al 
bacino bieticolo tradizionale. Per le province di Bologna, Ferrara, Padova, Rovigo, Venezia, tale supplemento 
è stato erogato unicamente ai coltivatori che, dal 2008, avevano già sottoscritto un contratto di coltivazione 
con Eridania Sadam. Per la corresponsione di tale incentivo, la produzione media aziendale di saccarosio non 
doveva essere inferiore a 7 tonnellate per ettaro. In sede consuntiva, al fi ne di non penalizzare ulteriormente le 
aziende meno performanti, per i bieticoltori con produzione di saccarosio inferiore a 7 t/ha, la superfi cie oggetto 
del contributo è stata ridotta, ricalcolandola dividendo il valore del saccarosio effettivamente prodotto per le 
7 tonnellate. In considerazione di questa integrazione, per i conferenti delle aree storiche Eridania Sadam, la 
valorizzazione bietola complessiva annata 2011/12 risulta come da schema riportato in Tab.1. Relativamente 
alle altre aree, il livello di valorizzazione rimane il medesimo con esclusione del contributo suppletivo di 250 Ð/
ha - Tab. 2.

Il prezzo bietola 2011/12 società Eridania Sadam

Tab. 1 - Riepilogo valorizzazione bietola 2011 area tradizionale Eridania Sadam (inclusa zona ex Casei Gerola)

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
4,17 Supplemento Eridania Sadam 250 Ð/ha (ipotesi 60 t/ha radici) Industria
4,51(1) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(2) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.
43,87(3) Totale

Tab. 2 - Riepilogo valorizzazione bietola 2011 aree non tradizionali Eridania Sadam (Romagna, Toscana)

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
4,51(1) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(2) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.
39,70(3) Totale

(1) L’importo indicato corrisponde al valore inizialmente stimato dividendo il plafond annuo nazionale per la superfi cie attesa; 
in sede consuntiva è stato erogato un contributo pari al valore massimo annuale previsto di 300 Ð/ha. Sul medesimo è stata 
applicata una trattenuta per modulazione pari a al 9%.
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega commercializzazione polpe surpressate all’associazione di riferimento, 
con pagamento entro il 31 marzo 2012. 
(3) Valore al lordo della tassa sulla produzione, pari a 0,78 Ð/t - valore riferito al 16% di polarizzazione. 
L’importo totale è da sommare agli eventuali contributi erogati dalla Regione Emilia Romagna in regime “de minimis”.

Trend storico
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Saldo competenze industriali società Eridania Sadam

Il saldo delle competenze industriali era previsto in data 5 gennaio 2011. La società Eridania Sadam si era 
impegna ad anticipare il saldo delle competenze industriali entro 15 giorni lavorativi dal termine dei ricevimenti 
presso la fabbrica di San Quirico. Tale iniziativa era, tuttavia, subordinata alla corresponsione degli importi re-
lativi agli aiuti nazionali delle annate 2009 e 2010, non ancora erogati da parte degli enti nazionali competenti. 
Tale anticipo pertanto non è stato effettuato, mentre la data effettiva di erogazione è slittata al 16 gennaio, a 
causa dei controlli relativi alla dilazione di pagamento inerente l’anticipo degli aiuti nazionali. All’inizio dell’an-
nata 2011, infatti, la società Eridania Sadam, a fronte di una specifi ca richiesta da parte del produttore ha 
anticipato il 75% dell’importo spettante relativamente agli aiuti nazionali annate 2009 e 2010. Su espressa 
richiesta dei produttori, formulata tramite domanda scritta di dilazione del debito, la restituzione di tali somme 
è stata posticipata alla fi ne dell’annata 2012.

Sintesi Accordo Interprofessionale Italia Zuccheri/Coprob 2011/12

Rispetto a quanto inizialmente stabilito (integrazione 3 Ð/t - 16% polarizzazione ed aumento spettanza polpe 
surpressate dall’11 al 13,5%), nell’annata 2011/12 la società Italia Zuccheri/Coprob ha erogato, a soci e con-
ferenti, un contributo sulla fornitura del seme di barbabietola, pari al 50% del valore del medesimo, per una 
quantità non superiore a 1,5 unità per ettaro e per produzioni medie aziendali di saccarosio non inferiori a 8 t/
ha. Tale incentivo è stato corrisposto anche a quanti hanno ritirato il seme presso i distributori delle associazioni 
bieticole (Sada, altri centri autorizzati). Tale iniziativa consiste in un abbuono compreso fra 110 e 160 euro per 
ettaro; somma variabile in considerazione della tipologia di seme prescelta e dell’investimento adottato. Si 
stima che, mediamente, tale incentivo si sia attestato su 140 Ð/ha. Successivamente si riportano due schemi 
riepilogativi del prezzo bietola 2011/12, differenziati in base alla possibilità di valorizzare la spettanza polpe 
negli impianti energetici. Tale opzione è infatti riservata unicamente ai conferenti su Pontelongo, associati ad 
ANB/CNB e preclusa ai soci Coprob ed ai conferenti associati a Nuova ABI, per i quali il compenso di spettanza 
delle polpe riduce la valorizzazione complessiva di 2,9 Ð/t.

Il prezzo bietola 2011/12 Italia Zuccheri/Coprob

Tab. 3 - Riepilogo valorizzazione bietola 2011 Italia Zuccheri/Coprob 2011/12 riservata ai soci ANB/CNB che 
conferiscono all’associazione delega per la valorizzazione delle polpe surpressate

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
2,33(1) Contributo semina (valore medio stimato) Industria
4,51(2) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(3) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.
42,03(4) Totale
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Tab. 4 - Riepilogo valorizzazione bietola 2011 Italia Zuccheri/Coprob 2011/12 per i bieticoltori che hanno 
optato per il compenso di rinuncia polpe

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
2,33(1) Contributo semina (valore medio stimato) Industria
4,51(2) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
3,00 Compenso di rinuncia delle polpe  A.N.B.
39,13(4) Totale

(1) L’importo stimato corrispondente al 50% del valore del seme acquistato nei punti di distribuzione uffi ciali;  
(2) L’importo indicato corrisponde al valore inizialmente stimato dividendo il plafond annuo nazionale per la superfi cie attesa;
in sede consuntiva è stato erogato un contributo pari al valore massimo annuale previsto di 300 Ð/ha. 
Sul medesimo è stata applicata una trattenuta per modulazione pari al 9%.
(3) Valorizzazione riservata ai soci ANB e CNB che conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate 
all’associazione di riferimento, con pagamento entro il 31 marzo 2012. 
(4) Valore al lordo della tassa sulla produzione, pari a 0,78 Ð/t - valore riferito al 16% di polarizzazione. 
L’importo totale è da sommare agli eventuali contributi erogati dalla Regione Emilia Romagna in regime “de minimis”.

Saldo competenze industriali società Italia Zuccheri

Il saldo delle competenze industriali è stato effettuato in data 5 gennaio 2011.

Sintesi Accordo Interprofessionale Zuccherifi cio del Molise 2011/12

In data 20 agosto 2010 è stato fi rmato l’Accordo Interprofessionale per la campagna saccarifera 2011/12 per 
lo Zuccherifi cio del Molise. Il medesimo ha riguardato anche le campagne 2012/2013 e 2013/2014.
L’accordo è caratterizzato dai seguenti elementi:
1. Obiettivo di produzione pari a 13.500 ettari;
2. Stabilizzazione dell’area produttiva entro i 120 Km;
3. Il risparmio sulla spesa trasporto viene riversato sul prezzo bietole; 
4. Ripartizione del territorio in tre fasce: 
    Fascia 1: sino a 50 km. 
    Fascia 2: da 51 a 100 km. 
    Fascia 3: da 101 a 120 km.
5. Premialità crescente per livelli produttivi oltre le 6,5 t/ha di saccarosio e differenziata 
    per fascia chilometrica;
6. Progetto industriale che prevede la trasformazione energetica della polpa e conseguente valorizzazione 
    sul prezzo bietole;
7. Stabilizzazione del prezzo con incrementi sino al 2013;
8. Opportunità per l’azienda di programmarsi sino al 2013, prenotando da subito, con garanzia 
    di poter coltivare per i prossimi tre anni, senza contrarre alcun obbligo;
9. La sottoscrizione dell’offerta di coltivazione triennale conferisce titolo di privilegio nei rapporti con 
    la società, in relazione alle attività complementari a fi ni agro energetici.
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Il prezzo bietola 2011/12 Zuccherifi cio del Molise

In data 15 febbraio 2011, stante il ritardo del pagamento di parte industriale, le associazioni bieticole e lo 
Zuccherifi cio del Molise s.p.a. si sono riunite per l’esame della questione. 
In tale contesto, a riguardo, lo Zuccherifi cio del Molise s.p.a. ha comunicato quanto segue:
 • Il saldo di parte industriale della campagna 2009 avverrà entro il 25 febbraio 2011;
 • Il saldo del 70% degli acconti di parte industriale campagna 2010, ove ancora dovuti, 
     avverrà entro il 18 febbraio 2011;
 • Il saldo del prezzo industriale campagna 2010 avverrà entro il mese di marzo 2011 
     e in concomitanza con le erogazioni del Sistema Finanziario a supporto del Piano Industriale;
 • Lo Zuccherifi cio del Molise s.p.a riconoscerà interessi per il ritardato pagamento 
     delle competenze industriali nella misura del 3% base annua.

Nel mese di febbraio 2011 è stato sottoscritto un accordo interprofessionale con lo Zuccherifi cio del Molise 
S.p.A., che prevede la partecipazione della parte agricola, a partire dalla campagna 2011,  ai vantaggi derivanti 
dal prezzo del mercato mondiale dello zucchero.
In data 25 agosto, a Termoli, è stato siglato un importante accordo tra Associazioni bieticole (ANB, CNB, Nuova 
ABI, Cast) e Zuccherifi cio del Molise in attuazione del pegno zucchero vigente a tutela e garanzia dei crediti dei 
bieticoltori per le campagne precedenti e per quella in corso.

La campagna 2011/12

Superfi ci investite 2011

La fase di raccolta degli impegni di coltivazione 2011 è stata penalizzata dai deludenti risultati produttivi del 
2010, uniti ad un prezzo iniziale non particolarmente allettante, conseguentemente alla soppressione degli aiuti 
nazionali e comunitari. La percezione di tale ammanco, è stata amplifi cata dall’estenuante protrarsi dei tempi 
di pagamento degli aiuti nazionali relativi alle annate 2009 e 2010. Situazione non ancora risolta, a causa di 
inaccettabili inadempienze burocratiche da parte degli enti nazionali governativi preposti. Queste condizioni, 
maturate in un contesto caratterizzato dalla buona valorizzazione dei cereali e delle altre colture alternative alla 
barbabietola da zucchero ha dissuaso molti bieticoltori dal rinnovare gli impegni di coltivazione 2011.  Ciò, no-
nostante gli sforzi economici delle associazioni bieticole, impegnatesi a quasi quadruplicare il valore dell’opzio-
ne polpe e nonostante gli interventi fi nanziari, introdotti a varie riprese, delle industrie saccarifere (integrazione 
di 250 Ð/ha per Eridania Sadam ed incentivo alla semina di circa 140 Ð/ha di Italia Zuccheri). L’esito fi nale del 
2011 ha visto il consolidarsi di una superfi cie nazionale complessiva inferiore ai 50.000 ettari, a fronte di un 
potenziale produttivo pari a circa 60.000 ha.

Tab. 5 - Quote e superfi ci investite per società nell’annata 2011/12 

  Società Stabilimenti Quote zucchero t Superfi cie coltivata 
   annata 2011/12 ha

Eridania Sadam San Quirico 140.000  8.655,30

Co.Pro.B. Pontelongo 
284.053  25.555,94

 Minerbio
Zucc. Del Molise Termoli 84.326  11.331,91

Totale Generale  508.379  45.543,15
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Dati produttivi 2011

Nonostante un andamento stagionale tutt’altro che favorevole, l’annata 2011 è stata caratterizzata da livelli 
produttivi apprezzabili in tutti i comprensori del centro nord e tali risultati sono, in larga misura, ascrivibili alle 
ottime performance polarimetriche.
In particolare nel comprensorio veneto emiliano Coprob sono state realizzate produzioni medie prossime ai 
risultati delle nazioni nord europee più vocate, attestatesi in circa 10,5 tonnellate di saccarosio per ettaro 
coltivato.

Tab. 6 - Dati di conferimento per società e stabilimento annata 2011/12 - elaborazione ABSI febbraio 2012

Si precisa che per il gruppo Coprob le tare riportate indicano la somma della terra di restituzione e la tara di 
laboratorio.

Tab. 7 - Quote assegnate, prodotte e riportate per società nell’annata 2011/12 

  Società Zuccherifi ci Giorni Peso Netto t Saccarosio t Tara % Pol. % Zucchero
  campagna     prodotto t
  

Eridania Sadam San Quirico 39 466.302 76.527,083 10,15 16,41 64.804,525

            Produzione conto lavoro 74.930,422

            Produzione totale Eridania Sadam 139.734,947

Co.Pro.B. Pontelongo 60 259.185,412 42.192,412 9,04 16,28 100.844,050

 Minerbio 71 1.318.812,939 218.901,171 9,52 16,60 115.273,319

            Produzione conto lavoro 75.351,777

            Produzione totale Co.Pro.B  291.469,146

Zucc. Del Molise Termoli 79 456.959,056 77.767,063 8,15 17,02 55.319,011

            Produzione conto lavoro 20.000,000

             Produzione totale Zucch. del Molise 75.319,011

Totale Generale   2.501.158,709 415.387,729 9,33 16,61 506.523,104

  Società Quota Zucchero totale Quota riporto Produzione 2011 Quota riporto
 assegnata t prodotto 2011 t da 2010 t più riporto t al 2012 t

Eridania Sadam 140.000 139.734,947 7.330 147.064,947 7.064,947
Co.Pro.B. 284.053 291.469,146 2.013 293.482,146 9.429,146
Zucc. Del Molise 84.326 75.319,011 - 75.319,011 -

Totale Generale 508.379 506.523,104 9.343 515.866,104 16.494,093
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Tab. 8 - Dati relativi ai conferimenti annata 2011/12 - parametri riferiti ai soci ANB 

  Stabilimenti ERID. SADAM ITALIA ZUCC.  Z. MOLISE
 SAN QUIRICO PONTELONGO TERMOLI

Data apertura 11-ago 04-ago 13-lug
Data chiusura  18-set 02-ott 29-set
Giorni di lavorazione industriale 39 60 79
Bietole lavorate giornalmente (t) 14.000 16.000 7.000
Polarizzazione media (%) 16,51 16,29 16,8
Produzione media radici (t/ha)  53,5 63 41
Produz. media saccarosio (t/ha) 8,8 10,3 6,9
Tara media (%) 9,9 8,62* 7,94
P.S.D. (%) - 92,95 88,81
Produz. Lorda Vendibile (Ð/ha) 2.460 2.660 2.130#

* Per Pontelongo il dato “tara media” comprende anche il valore della “terra di restituzione”.
# Per Termoli la PLV fa riferimento alla prima fascia chilometrica ed il valore è comprensivo delle misure ambientali art.10 
riservate ai produttori delle regioni centro meridionali.

Tab. 9 - Dati produttivi e polarimetrici suddivisi per provincia - parametri relativi ai conferimenti dei soci ANB 

  Provincia Tara % Pol. % Radici t/ha Saccarosio t/ha P.L.V. Ð/ha

Vicenza 6,61 16,06 73,0 11.7 2.960
Rovigo 8,41 16,45 66,0 10,9 2.790
Reggio Emilia 11,26 16,62 60,5 10,1 2.730
Ferrara 9,16 16,47 63,0 10,4 2.680
Bologna 13,50 16,57 62,0 10,3 2.660
Treviso 6,47 15,94 64,5 10,3 2.650
Modena 11,60 16,59 61,0 10,1 2.630
Venezia 7,76 16,45 61,0 10,0 2.610
Area Toscana 8,50 16,56 64,5 10,7 2.610
Mantova 9,58 16,33 57,5 9,4 2.580
Verona 8,45 15,55 64,0 10,0 2.570
Potenza 6,66 15,01 57,6 8,7 2.550
Ravenna 11,72 16,43 58,5 9,6 2.520
Padova 8,18 15,98 60,5 9,7 2.520
Piacenza 9,77 16,31 55,0 9,0 2.490
Cremona 8,48 16,52 54,0 8,9 2.480
Pavia 10,48 16,26 52,0 8,5 2.370
Parma 10,20 16,77 49,0 8,2 2.330
Pescara 6,78 14,99 51,0 7,7 2.250
Area Marche 7,95 17,70 40,7 7,2 2.220
Alessandria 9,50 16,73 45,5 7,5 2.200
Foggia 8,25 16,76 42,0 7,0 2.160
Campobasso 7,74 16,11 37,0 6,0 1.840
Teramo 8,32 16,30 23,5 3,8 1.330
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Calcolo della Produzione Lorda Vendibile - PLV

Il dato relativo alla Produzione Lorda Vendibile (PLV) è stato determinato computando tutte le componenti 
attive direttamente ascrivibili alla coltura: valore industriale, articolo 68, valorizzazione polpe. Non sono stati 
conteggiati aiuti disaccoppiati ed IVA. Il calcolo fa riferimento alla valorizzazione prevista nell’ambito degli Ac-
cordi Interprofessionali delle singole società saccarifere. Per le provincie conferenti su più società, il computo è 
stato effettuato sulla scorta dei parametri della società prevalente in termini di investimento. Nelle aree centro 
meridionali sono state computate le misure ambientali art.10.

Grafi co 2 - Confronto andamento polarimetrico giornaliero annate 2010/11 e 2011/12 zuccherifi ci area nord 
(Pontelongo e San Quirico) - dati ANB

Grafi co 3 - Valori medi di PLV (Produzione Lorda Vendibile) per provincia annata 2011/12 - dati ANB
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La valorizzazione della coltura nel 2011

Sotto l’aspetto economico, nonostante la soppressione degli aiuti, nel 2011 la valorizzazione della barbabietola 
da zucchero risulta superiore a quella delle precedenti campagne. Ciò grazie alle integrazioni ed agli incentivi 
messi a disposizione delle società saccarifere ed all’impegno delle associazioni bieticole nella valorizzazione 
suppletiva della spettanza polpe, attraverso la conversione energetica delle medesime negli impianti per la 
produzione di biogas. Queste componenti economiche, unitamente all’erogazione di un importo articolo 68 
pari a 300 euro per ettaro, assicurano un livello di valorizzazione complessivo della barbabietola da zucchero 
compreso fra 41 e 43 Ð/t circa al centro nord e di 44,22 Ð/t al sud - valori riferiti al 16% di polarizzazione, al 
netto della tassa di produzione di 0,78 Ð/tonnellata 16% pol.
  

Accordo Eridania Sadam 2012/13
Prospetto riassuntivo dei principali aspetti

Il data 27 luglio u.s., le associazioni bieticole ed Eridania Sadam hanno siglato un accordo che defi nisce le 
modalità di valorizzazione della barbabietola da zucchero nell’annata 2012. Per il comprensorio tradizionale di 
San Quirico (inclusa l’area ex Casei Gerola) viene assicurato un prezzo minimo di 50 Ð/t (importo comprensivo 
di valorizzazione polpe e contributo articolo 68).

Tab. 10 - Riepilogo valorizzazione bietola 2012 area tradizionale Eridania Sadam (inclusa zona ex Casei Gerola)

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
4,46 Incentivo alla coltivazione - base 16° pol.  Industria
4,35 Contributo colturale fi nalizzato alla redditività Industria
6,00(1) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(2) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.
50,00(3) Totale

(1) Importo stimato in base al plafond 2012 ed in base alla superfi cie prevista di circa 60.000 ha.
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate all’associazione 
di riferimento, con pagamento entro il 31 marzo 2013.
(3) Valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 Ð/t - riferito al 16% di polarizzazione.

Per le altre zone, identifi cate da Eridania Sadam come “non tradizionali”,  quali ad esempio l’area Toscana, 
non viene riconosciuta la componente di 4,35 Ð/t ascrivibile a “contributo colturale fi nalizzato alla redditività”.
In tali contesti, la valorizzazione complessiva della barbabietola da zucchero nel 2012 risulta, pertanto, pari a 
45,65 Ð/t (valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 Ð/t - riferito al 16% di polarizzazione).
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Tab. 11 - Riepilogo valorizzazione bietola 2012 aree non tradizionali Eridania Sadam (Toscana e Romagna) 

  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
3,00 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
4,46 Incentivo alla coltivazione - base 16° pol.  Industria
6,00(1) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(2) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.
45,65(3) Totale

(1) Importo stimato in base al plafond 2012 ed in base alla superfi cie prevista di circa 60.000 ha.
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate all’associazione 
di riferimento, con pagamento entro il 31 marzo 2013.
(3) Valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 Ð/t - riferito al 16% di polarizzazione.

Premio suppletivo valore zucchero

Con il recente accordo è stato introdotto un meccanismo che consente di trasferire ai bieticoltori parte degli 
eventuali livelli di plus valore, in riferimento alla quotazione dello zucchero. L’integrazione sarà riconosciuta 
qualora il prezzo dello zucchero sfuso - produzione nazionale - franco partenza di Eridania Sadam, nel periodo 
1 luglio 2012 - 30 giugno 2013 superi la soglia di 660 Ð/t. L’importo disponibile sarà ripartito al 50% tra parte 
agricola e parte industriale, al netto delle compensazioni per il mancato raggiungimento della quota zucchero. 
Le modalità applicative saranno completate tra le parti entro il 31 ottobre 2011.

Acconti e saldo

Per la campagna 2012/13 l’acconto, che nelle annate precedenti era di 18,5 Ð/t, viene elevato a 24 Ð/t - valo-
re riferito al 16% di polarizzazione. Il medesimo sarà corrisposto in data prossima al ventesimo giorno del mese 
successivo alla data di consegna. Il saldo delle competenze industriali verrà erogato in data 5 gennaio 2013. 

Il presente accordo costituisce un risultato importante, che ricolloca la barbabietola da zucchero fra le colture 
più remunerative, nell’ambito delle specie di pieno campo.

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell’Accordo Interprofessionale sottoscritto con la 
società Eridania Sadam, relativamente alla Campagna Saccarifera 2012/2013. 

Per esigenze di sintesi e di semplifi cazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali  errori. 
Si consiglia, pertanto, di consultare il testo integrale dell’Accordo.
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Accordo conferenti Coprob 2012/13
Prospetto riassuntivo dei principali aspetti

Mercoledì 11 gennaio 2012 è stato siglato l’Accordo Interprofessionale con la società COPROB per la campa-
gna bieticolo saccarifera 2012/13. Si riporta una sintesi dei principali aspetti dell’accordo.

Tab. 12 - Riepilogo valorizzazione bietola annata 2012/13
 
  Ð/tonnellata Origine Ente pagatore

26,29 Prezzo industriale - base 16° pol. Industria
5,29 Integrazione Industria - base 16° pol. Industria
2,52(1) Contributo semina (valore medio stimato) Industria
2,50 Premio contrattazione triennale - base 16° pol. Industria
6,00(2) Articolo 68 (valore stimato) AGEA (enti pagatori)
5,90(3) Valorizzazione energetica delle polpe  A.N.B.

1,00(4) Contributo alla fi liera per sterratura e premio 
 di fi ne campagna - base 16° pol. Industria

49,50 Totale

(1) L’importo stimato corrispondente al 50% del valore del seme acquistato nei punti di distribuzione uffi ciali;  
(2) L’importo stimato sulla base del plafond 2012, della superfi cie coltivata prevista, ipotizzando una produzione media 
di 60 t/ha di radici;
(3) L’importo previsto per quanti indicano sul contratto la spettanza polpe surpressate e conferiscono ad ANB delega al ritiro delle 
medesime (nel caso di compenso di rinuncia il valore è pari a 3 Ð/t bietola) - i valori sono riferiti a tonnellata bietole netta conferita;
(4) L’importo stimato e riconosciuto secondo le regole stabilite dal progetto in essere presso la Cooperativa.

Acconto e saldo

L’importo dell’acconto è stato elevato a 21 euro per tonnellata bietole, valore riferito a 16° polarimetrici. Le date 
di erogazione dell’acconto e del saldo rimangono quelle consuete: l’acconto viene corrisposto in data prossima 
al ventesimo giorno del mese successivo alla consegna ed il saldo viene erogato nei primi giorni del mese di 
gennaio 2013.

Contratto triennale

Nel presente accordo viene inserita la possibilità di stipulare, su apposito modulo, un contratto triennale che 
conferisce all’azienda agricola garanzie di coltivazione della superfi cie contrattata per il periodo indicato. Non 
sono previste penali in caso di mancato rispetto dell’impegno di coltivazione da parte del produttore, esclusa 
la perdita della relativa premialità.
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Clausole del contratto triennale:

a)  Premio di 2,50 Ð/t base 16° polarimetrici per contratti triennali per il periodo 2012 - 2014. Il premio per   
      il 2012 sarà riconosciuto e corrisposto con la consegna delle bietole del 2013, idem per gli anni successivi;
b)  In caso di mancato rispetto del contratto da parte del coltivatore, l’industria tratterà il premio da liquidare 
      dell’anno precedente;
c)  Per valori di superfi cie inferiori, rispetto al contrattato, non sono applicate trattenute entro una differenza  
      pari al 15%;
d)  Oltre il 15% e fi no al 25% di minore superfi cie coltivata, rispetto al contrattato, viene applicata una 
      trattenuta pari al 50% del premio;
e)  Oltre il 25% di minore coltivazione rispetto al contrattato, la trattenuta è pari al 100% del premio;
f)   Per superfi ci coltivate sino a 4 ha, la franchigia di cui al punto c) sarà pari ad un ettaro.
     Sono fatte salve le cause di forza maggiore certifi cate e verifi cate da pubblici documenti.

Il presente accordo costituisce un risultato importante, che ricolloca la barbabietola da zucchero fra le colture 
più remunerative, nell’ambito delle specie di pieno campo.

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell’Accordo Interprofessionale sottoscritto con la 
società COPROB, relativamente alla Campagna Saccarifera 2012/2013. 
Per esigenze di sintesi e di semplifi cazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali  errori. 
Si consiglia, pertanto, di consultare il testo integrale dell’Accordo.

Accordo Zuccherifi cio del Molise 2012/13
Prospetto riassuntivo dei principali aspetti

Obiettivi

• Superfi cie effettiva di minimo 14.000 ettari, corrispondenti a 100.000 tonnellate di saccarosio.
• Tale obiettivo sarà raggiunto anche limitando l’area di produzione per ottimizzare i costi di trasporto:

Tab. 13 - Riepilogo superfi ci per bacino di utenza Zuccherifi cio del Molise

 Superfi cie ettari

Bacino Tradizionale 
   - Fascia da 1 a 50 km      3.300
   - Fascia da 51 a 120 km      5.500
Valle dell’Ofanto      1.000
Abruzzo Nord (Pescara e Teramo) e Caserta      1.200
Marche     3.000
Totale      14.000
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Tab. 14 - Prezzi 2012 Zuccherifi cio del Molise

  Bacino  Valle Abruzzo e Marche
  Tradizionale dell’Ofanto Caserta

 Prezzo base UE  Ð/t base 16° 26,29 26,29 26,29 26,29
 art. 49, Reg. (CE) 1234/2007 
 Integrazione Industriale Ð/t base 16° 9,01 9,01 6 3,38
 Incentivo alla Coltivazione Ð/t 8,1 8,1 6,11 5,31
 Valorizzazione energetica Polpe Ð/t 2,5 2,5 2,5 2,5
 Compenso Rinuncia Polpe Ð/t 1,6 1,6 1,6 1,6
 Prezzo a Carico Società   47,5 47,5 42,5 39,08
 Art. 68, Reg. (CE) 73/2009 Ð/t 7,5 7,5 7,5 6,7
 Prezzo Totale  55 55 50 45,78

Garanzie

• Il pagamento degli importi a carico dello Zuccherifi cio del Molise S.p.A. sarà garantito dalla costituzione    
    del pegno zucchero.
• I prezzi vengono applicati su tutta la produzione 2012/2013, indipendentemente dal saccarosio assegnato.
• Lo Zuccherifi cio del Molise S.p.A. garantisce ritiro e trasformazione di tutte le bietole prodotte a 
    prescindere dal totale superfi ci seminate.

Pagamenti

• Acconto - importo pari al 50% prezzo industriale
• Acconto - date di pagamento Campagna 2012/13:

Tab. 15 - Calendario acconti Zuccherifi cio del Molise

 Consegne al Acconto il

 25-lug-12 10-ago-12
 15-ago-12 05-set-12
 15-set-12 05-ott-12
 15-ott-12 05-nov-12

• Saldo - le competenze di Parte Industriale saranno saldate entro il 7 gennaio 2013.

Le parti concordano

• Lo Zuccherifi cio del Molise S.p.A. provvederà all’acquisto di tutto il seme, autunnale e primaverile, ed alla 
    sua distribuzione ai coltivatori. Le Associazioni bieticole collaboreranno alla distribuzione del seme secondo 
    prassi tradizionale.
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• Lo Zuccherifi cio del Molise S.p.A. e le Associazioni bieticole si riuniranno entro il 30 ottobre 2011 per 
    esaminare il volume offerte di coltivazione raccolte.

Il presente prospetto rappresenta una sintesi del contenuto dell’Accordo Interprofessionale sottoscritto con la 
società Zuccherifi cio del Molise S.p.A., relativamente alla Campagna Saccarifera 2012/2013. 
Per esigenze di sintesi e di semplifi cazione, alcune parti sono state omesse e non si escludono eventuali errori. 
Si consiglia, pertanto, di consultare il testo integrale dell’Accordo.

Prospettive 2012

Le semine della barbabietola da zucchero sono ultimate. Le superfi ci contrattate si attestano, complessivamen-
te, in circa 54.700 ettari, con un aumento pari a circa il 20% rispetto alla superfi cie investita nella scorsa annata. 
Relativamente agli stabilimenti ubicati nell’area nord,  le superfi ci contrattate evidenziano un aumento ancora più 
signifi cativo, attestandosi al 40%. In questo contesto spicca il brillante recupero del comprensorio di San Quiri-
co che, con una superfi cie superiore a 14.800 ettari vede un aumento di oltre il 70% rispetto allo scorso anno. 
Il recupero delle superfi ci investite rappresenta il segnale importante di rinnovata fi ducia nella barbabietola da 
zucchero da parte dei produttori, in particolare nel comprensorio di San Quirico e nel Veneto. 

Tab. 16 - Confronto superfi ci investite annate 2011/12 e 2012/13 - dati riferiti al 03-04-2012

Società Stabilimenti Superfi cie coltivata  Superfi cie coltivata Differenza % 
  annata 2011/12 ha annata 2012/13 ha 2011/12 e 2012/13

Eridania Sadam San Quirico 8.655,30 14.835 71%

Co.Pro.B.
 Pontelongo 

25.555,94 33.860 32%
 Minerbio
Zucc. Del Molise Termoli 11.331,91 6.000 -47%
Totale Generale  45.543,15 54.695 20%

Sotto il profi lo agronomico, le semine si sono svolte in modo ottimale per le favorevoli condizioni climatiche e 
per le propizie condizioni pedologiche. Il lungo periodo di siccità, successivo alle semine, ha rallentato i processi 
di emergenza della coltura producendo, talora, investimenti non omogenei. Le precipitazioni in corso dovreb-
bero risolvere i disagi colturali indotti dalle condizioni di sofferenza idrica.

Sotto il profi lo economico, la campagna bieticolo saccarifera 2012/13 assicura prospettive di valorizzazio-
ne migliorative, rispetto alle buone condizioni 2011/12. L’innovativo Accordo Interprofessionale siglato con 
il gruppo Eridania Sadam, nelle aree tradizionali di produzione, assicura un prezzo minimo garantito di 50 
euro a tonnellata bietola, con possibilità di ulteriori incrementi legati all’aumento del prezzo dello zucchero. 
L’Accordo Coprob prevede una valorizzazione complessiva pari a 49,5 Ð/t. Tali importi sono comprensivi di 
tutte le componenti di valorizzazione (competenze industriali riferite al 16% pol., importo articolo 68, incentivi, 
valorizzazione energetica delle polpe di spettanza), al lordo della tassa sulla produzione. L’intesa per l’annata 
2012/13 è stata raggiunta anche nel comprensorio di Termoli. I livelli di valorizzazione concordati hanno con-
sentito di avvicinarci all’obiettivo prefi ssato del plafond produttivo nazionale di circa 60.000 ettari, superfi cie 
atta a garantire la stabilità dell’approvvigionamento dei bacini bieticoli attuali. 
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Il futuro del settore bieticolo saccarifero: la nuova riforma della PAC

Per quanto riguarda il futuro del settore bieticolo saccarifero nazionale, la Commissione UE ipotizza di prorogare 
il regime delle quote nazionali e del prezzo minimo della bietola per un solo anno dopo la scadenza del 2015, 
facendo decadere successivamente quasi per intero, l’attuale ordinamento normativo, dimostratosi fi no ad oggi 
effi cace e conveniente, non solo per le categorie produttrici ma anche per i consumatori europei ed italiani. 
Per l’Associazione Nazionale Bieticoltori, l’impostazione della Commissione UE è decisamente inaccettabile per 
il prevedibile calo del 20% del prezzo bietola di qui al 2020, per le conseguenti diffi coltà dell’industria saccari-
fera e per l’aumentata dipendenza dalle importazioni extracomunitarie, con esposizione alla volatilità dei prezzi 
mondiali. Alla luce di tutto ciò ANB chiede con forza una iniziativa decisa del Ministero delle Politiche Agricole 
affi nché contrasti l’impostazione della Commissione UE nelle prossime tappe dei percorsi decisionali, forte 
del pronunciamento del Parlamento Europeo e delle assonanze che certamente esso individuerà nei dicasteri 
agricoli di buona parte degli altri Stati Membri.
Si riporta un documento inviato al Mipaf, con il quale si richiede un intervento del Governo italiano, a sostegno 
delle richieste della fi liera.

La PAC al 2020 e il regime delle quote zucchero
La fi liera bieticolo-saccarifera vuole che siano garantiti gli approvvigionamenti, che si riduca la volatilità e che 
vengano valorizzati investimenti e occupazione. NO ALLA SOPPRESSIONE DEL REGIME DELLE QUOTE.

Premesse - Un primo schieramento istituzionale a difesa delle quote
La fi liera bieticolo-saccarifera italiana (rappresentata dalle scriventi associazioni industriali, agricole e sinda-
cali), immediatamente dopo la pubblicazione della proposta di riforma della PAC, aveva espresso un primo 
commento fortemente critico riferito a quanto ivi suggerito circa la possibile deregolamentazione del mercato 
zucchero. Trascorso i primi mesi, non si può che essere soddisfatti che analogo negativo giudizio avverso la 
proposta della Commissione europea sia stato espresso da tutta l’Industria saccarifera comunitaria (ivi com-
presi i grandi produttori francesi e tedeschi) e dalla Confederazione delle Associazioni europee dei bieticoltori, 
ma anche e soprattutto dalla gran parte degli Stati membri e dai principali partner dell’UE (ACP-PMA) che a 
vario titolo e in diverse occasioni hanno formulato forti critiche alle proposte della Commissione.
In tal senso Francia, Germania, Austria, Polonia, Spagna, Ungheria, Romania, Lituania, Repubblica Ceca, Belgio, 
... hanno manifestato, insieme alla quasi totalità dei Parlamentari UE che si sono espressi, la volontà di preser-
vare ben oltre il 2015 il vigente regime zucchero basato su quote nazionali di produzione di zucchero e prezzi 
minimi bietola garantiti, oltre agli strumenti di regolazione del mercato interno e dei fl ussi di importazione.
Proprio la volontà di garantire gli approvvigionamenti evitando l’eccessiva volatilità dei prezzi, infatti, spinge al 
mantenimento degli equilibri introdotti con la riforma del 2006, eventualmente integrati e corretti con alcuni 
utili strumenti di gestione (da regolamentare nel modo migliore e rimettere alla disponibilità della Commissione 
europea).

Il negativo impatto della soppressione delle quote e del sistema di gestione del mercato interno 
ed all’importazione
La soppressione del sistema delle quote nazionali di produzione di zucchero, unitamente alla cancellazione 
degli strumenti di gestione del mercato (riporto - rilascio del fuori quota) indurrebbe ulteriori chiusure in diversi 
Stati membri (tra cui anche l’Italia), senza alcun reale vantaggio per i consumatori salvo che per le poche mul-
tinazionali dell’Industria dolciaria. Solo queste poche multinazionali potrebbero aumentare i propri margini di 
guadagno, forse anche a scapito delle numerose industrie alimentari di media e medio - piccola dimensione (o 
quanto meno senza alcun loro reale vantaggio economico).
A fronte di un mercato italiano che già dipende per oltre due terzi dalle importazioni e di un mercato comuni-
tario ove accedono, a vario titolo, quasi 4 milioni di tonnellate di zucchero.
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LA SOIA
Campagna 2011 caratterizzata da elevati investimenti e da livelli produttivi al di sotto delle attese; 
da fi ne 2011 si assiste ad una forte impennata dei prezzi, che risultano tuttora in ascesa.

Il contesto mondiale

La soia è una leguminosa proteoleaginosa che viene coltivata a livello mondiale in oltre 100 milioni di ettari. 
Più del 70% della produzione mondiale di soia proviene da Stati Uniti, Brasile ed Argentina. In Italia la coltura 
trova condizioni ottimali di produzione: nella pianura padano-veneta, infatti, si registrano, mediamente, rese 
che superano quelle ottenute nei paesi di interesse preminente per la coltura. 

Tab. 17 - Soia: stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfi ci investite (dato medio ultimo triennio).

  Area Produzione totale milioni t Produzione unitaria t/ha Superfi ci investite ha

USA 90 3,0 30.000.000 
Brasile 74 2,5 29.600.000 
Argentina 50 2,3 21.739.000 
Cina 17 2,0 8.500.000 
India   7 1,5 4.667.000 
Canada 3 2,0 1.500.000 
Europa 27  1  3,3  303.000
(di cui Italia) (0,55) (3,3) (166.000)
altri  18 2,5 7.200.000 
Totale 260  103.509.000 

Produzione media ponderale stimata: 2,51 t/ha.
Stime elaborate da Sada srl Bologna da dati USDA.

Il contesto nazionale

Le superfi ci investite

I risultati positivi del 2010 e la necessità di un apporto limitato di mezzi tecnici hanno favorito gli investimenti 
a soia nel 2011, con aspettative ottimistiche sotto il profi lo delle rese ettariali. Nel 2011, secondo i dati Istat, a 
livello nazionale l’investimento a soia si attesta in circa 166.000 ettari. Le regioni più interessate alla coltura 
sono il Veneto, il Friuli, la Lombardia, l’Emilia Romagna ed il Piemonte, rappresentando circa il 90% della pro-
duzione nazionale.

Andamento della coltura nel 2011 in Italia

Nel 2011 lo sviluppo della coltura è stato fortemente condizionato dall’andamento stagionale, caratterizzato 
dall’assenza di precipitazioni concomitante a temperature molto elevate. In particolare, le eccezionali condizio-
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ni climatiche registrate nel mese di agosto hanno fortemente limitato le potenzialità della coltura, inducendo 
anomalie fi siologiche. Le medesime hanno prodotto: diffi coltà di sviluppo, aborti fi orali, interferenze nella fase 
di accumulo dei bacelli con anticipo dei processi di maturazione. Risultati più performanti sono stati registrati 
nelle condizioni irrigue della coltura, seppure tali contesti rappresentino una porzione marginale rispetto alla 
superfi cie complessivamente investita.

Risultati produttivi nazionali 2011 e confronti con la precedente annata

Sotto il profi lo produttivo l'annata 2011 registra, mediamente, un calo di circa il 15-20% rispetto ai valori at-
tesi. Il dato produttivo medio si attesta, infatti, in 2,5-3 t/ha. Le migliori performance sono state ottenute nelle 
aziende irrigue del nord est e del mantovano, che hanno registrato produzioni vicine a 4 t/ha, con rare punte di 
5 t/ha. In Emilia sono state riscontrate produzioni che, mediamente, si sono attestate in 2,5-3 t/ha. Nelle altre 
regioni si confermano livelli produttivi in contrazione rispetto alle attese.
A titolo comparativo si riportano alcuni dati relativi alla campagna 2010. Nelle aree più vocate (in particolare 
Veneto, Friuli e nel mantovano) sono state registrate produzioni particolarmente interessanti, con valori fre-
quentemente al di sopra di 4 t/ha e con punte aziendali che hanno raggiunto le 6 t/ha. 
Relativamente ai parametri merceologici rilevati nell'annata 2011, nella maggior parte dei casi sono state 
rilevate umidità contenute ed inferiori al 14% - standard di riferimento. I livelli di impurità sono stati, in larga 
misura, compresi all'interno dello standard di riferimento del 2%.

Tab. 18 - Soia: superfi ci investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2011

  Regioni Superfi cie Produzione totale t Prod. unitaria t/ha*

Piemonte 6.725 151.99,4 2,3
Valle d'Aosta - - -
Lombardia 28.347 114.382,8 4,0
Liguria - - -
Trentino-Alto Adige - - -
Veneto 76.825 284.101,8 3,7
Friuli-Venezia Giulia 28.315 80.712,9 2,9
Emilia-Romagna 24.351 76.190,4 3,1
Toscana 314 914,3 2,9
Umbria 118 306,8 2,6
Marche 638 1.572,2 2,5
Lazio 155 306,0 2,0
Abruzzo 109 318,0 2,9
Molise - - -
Campania - - -
Puglia 11 25,0 2,3
Basilicata - - -
Calabria 47 203,6 4,3
Sicilia - - -
Sardegna - - -
Totale 165.955 574.233,2 3,5

dati Istat 2011
* Il dato medio nazionale 
ed i parametri produttivi 
registrati in alcune Regioni 
risultano incongruenti con 
le effettive perfomance 
rilevate nell’annata 
oggetto di indagine. 
Tali discrepanze derivano, 
presumibilmente, da una 
sottostima dei reali livelli di 
investimento della coltura 
che porta ad enfatizzare il 
dato produttivo.

RelazioneAttività2011_S.indd   27 13-06-2012   12:08:46



28

ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI

Il mercato nazionale

Nel 2011, dopo una fase primaverile estiva caratterizzata da livelli di prezzo sostenuti, fl uttuanti fra 380 e 420 
Ð/t, a partire dalla metà del mese di settembre il mercato del seme di soia ha subito signifi cative fl essioni di 
prezzo, indotte dalle preoccupazioni legate ai mercati fi nanziari e dal protrarsi del raffreddamento della doman-
da nei Paesi asiatici; condizioni mitigate solo parzialmente dal contestuale apprezzamento del dollaro.
Nella fase autunnale, pertanto, la quotazione ha oscillato su livelli prossimi a 350 Ð/t. Dalla metà del mese di 
dicembre, il prezzo della soia ha subito un'inversione positiva. Nella fase attuale (19 aprile 2012) il valore della 
soia si attesta in 433 Ð/t - quotazioni media min/max riferita ai valori della borsa merci di Bologna.

I contratti ANB Sada

Dal 2009 Sada propone contratti di coltivazione soia che prevedono condizioni particolarmente vantaggiose 
per i produttori. Nel 2011 l'offerta contrattuale ha previsto due opzioni: la prima ha contemplato la possibilità di 
vendere il prodotto ad un prezzo noto, defi nito giornalmente; in alternativa, la seconda formula ha previsto che 
la valorizzazione del prodotto sia stabilita in base alle quotazioni del mercato granario di Bologna o Milano, con 
l’opportunità di protrarre la vendita, senza addebiti, sino alla fi ne del mese di marzo 2012.
La possibilità di vendere il prodotto a prezzo defi nito, con largo anticipo rispetto alla data di raccolta, ha per-
messo di collocare ingenti partite a livelli di prezzo prossimi ai 400 Ð/t, valori decisamente interessanti ed 
irrealizzabili nel contesto del mercato del secondo semestre.
Complessivamente, la superfi cie di soia contrattata da Sada nel 2011 ammonta a circa 6.000 ettari, per oltre 
17.000 tonnellate di prodotto. La tabella successiva riporta i dati produttivi rilevati in relazione ai contratti soia 
sottoscritti da ANB Sada nel 2011.

Tab. 19 - Le performance relative ai contratti soia 2011 sottoscritti da ANB Sada nelle varie regioni

  Distretto produttivo            Intervallo rese (t/ha)
     da      a
Piemonte    2,0     2,8
Lombardia    3,0     4,5
Veneto     3,0     4,8
Friuli Venezia Giulia   2,8     4,5
Emilia Romagna    2,3     3,7
Toscana     2,3     3,3
Umbria     2,0     3,0
Marche     2,0     3,0
Lazio     1,8     2,4
Abruzzo     2,0     3,1
Sud Italia     2,0     3,1

Dati rilevati da ANB
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ANB promuove la valorizzazione della produzione

L’Associazione Nazionale Bieticoltori si propone di affi ancare i produttori attraverso l’azione di divulgazione 
delle migliori pratiche agronomiche, mediante l’assistenza tecnica durante lo svolgimento del ciclo colturale 
e l’assistenza logistica nella fase di raccolta del prodotto. La razionalizzazione delle pratiche colturali, l’ag-
gregazione e l’organizzazione dei fl ussi produttivi consentono, infatti, di ridurre i rischi, realizzando produzioni 
stabilmente elevate e le migliori premesse di valorizzazione.

Previsioni di semina 2012 e formule contrattuali

Nonostante il buon trend delle quotazioni, l'esito produttivo 2011 inferiore alle attese, lascia ipotizzare che nel 
2012 si assisterà ad una contrazione delle superfi ci investite a soia. Anche per il 2012 Sada proporrà formule 
contrattuali in sintonia con le attese dei produttori, affi nando i progetti precedentemente approntati ed artico-
lando la gamma delle proprie offerte commerciali. La domanda crescente di strumenti in grado di affrontare più 
effi cacemente le insidie dell'attuale forte volatilità dei mercati rappresenta la premessa per la ricerca di nuove 
soluzioni, più rispondenti alle attuali esigenze ed in grado di dare risposte che saranno sicuramente apprezzate 
dai produttori.
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LA COLZA
Campagna 2011 caratterizzata da rese soddisfacenti in quasi tutti gli areali e da buone quotazioni. 
Abbassata la soglia di suffi cienza economica: con meno di 2 t/ha si è riusciti a fare margine. 
Quotazioni 2012 in costante ascesa.

Il contesto mondiale

La colza è una crucifera oleaginosa che viene coltivata a livello mondiale in circa 25 milioni di ettari. Più del 
30% della produzione mondiale di colza proviene dall'Europa, circa il 27% dalla Cina, il 20% circa dal Canada 
ed il 14% circa dall'India. In Italia la coltura trova maggiore diffusione nell'area centrale. 

Tab. 20 - Colza: stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfi ci investite (dato medio ultimo triennio)

  Area Produzione totale milioni t Produzione unitaria t/ha Superfi ci investite ha

EU 27  15,7  3,0  5.222.000
(di cui Italia) (0,06) (2,6) (21.000)
Cina 13,0 1,8  7.249.000
Canada 9,7 1,8  5.367.000
India 6,9 1,3  5.308.000
Australia 1,4 1,8 801.000
Usa 0,7 2,8  257.000
Ucraina  0,6 2,5  240.000
Russia 0,5 2,5 212.000
Totale 48,6  24.656.000

Produzione media ponderale stimata: 2,0 t/ha.
Stime elaborate da Sada srl Bologna da dati OIL WORLD.

Il contesto nazionale

Le superfi ci investite

In Italia, nell’annata 2011, la superfi cie investita a colza è pari a oltre 18mila ettari, che rappresentano una 
fl essione sensibile rispetto al già non brillante 2010, dove le superfi ci erano pari a circa 25.000 ettari.
Nonostante le superfi ci investite siano complessivamente esigue, si rileva un generalizzato e rinnovato interes-
se per questa coltura. Tale attenzione, riscontrata anche in comprensori marginalmente coinvolti dalla coltiva-
zione della colza è imputabile alle quotazioni elevate, che fanno rilevare un trend in costante ascesa.
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Andamento della coltura nel 2011 in Italia

Sotto il profi lo generale, la campagna 2011 può considerarsi tendenzialmente buona, con rese medie interes-
santi, anche se non mancano gli insuccessi. Gli esiti deludenti sono in larga misura motivati da un andamento 
climatico bizzarro, partendo dalle consistenti precipitazioni di fi ne autunno inizio inverno e dai conseguenti 
ristagni idrici. La situazione più penalizzante si è verifi cata, tuttavia, durante la fase di fi oritura, quando sono 
state registrate temperature particolarmente elevate. Un’anomalia termica, che ha sottratto alla fase dell'antesi 
circa 10 giorni, riducendo il periodo della fi oritura a circa venti giorni, rispetto ai trenta tipici della coltura. In 
Toscana, nella fascia tirrenica, nel senese e nel pisano, la siccità ha prodotto interferenze nei processi fi sio-
logici coincidenti con la delicata fase di sviluppo delle silique. Tali condizioni hanno avuto ripercussione molto 
negative sui parametri produttivi registrati in quell’areale. 
La campagna 2011 è stata caratterizzata da una maturazione anticipata del prodotto. Tra il 16 e il 20 giugno 
la raccolta è entrata nella fase cruciale nella maggior parte dei distretti produttivi e nonostante un andamento 
climatico non del tutto favorevole, le operazioni si sono svolte senza interruzioni, terminando tra la prima e la 
seconda decade di luglio.
Un risultato, quello del 2011, che può ridare fi ato a questa Brassicacea, che in Italia stenta a decolla-
re, ma che con quotazioni interessanti, come le attuali, può tornare ad attrarre diversi produttori agricoli.
Sotto il profi lo agronomico, le semine anticipate e l’impiego di seme ibrido hanno confermato essere le pre-
messe imprescindibili per l'ottenimento dei migliori livelli di produzione e consentendo, nelle realtà più fertili, di 
realizzare performance comprese fra 3,5 a 4,5 t/ha.

Risultati produttivi nazionali 2011 e confronti con la precedente annata

Come rilevato nelle precedenti annate, un primo elemento che accomuna i diversi areali è rappresentato 
dall’estrema variabilità delle rese. Nella campagna 2010/11, tuttavia, le eccellenze produttive, con punte supe-
riori alle 4,3 t/ha, non sono state realizzate solo nei comprensori dell’Italia del Nord, ma sono state registrate 
anche nel Centro e nel Sud Italia. 
Facendo un confronto con la precedente annata, nel 2009/10 le medie produttive nazionali si sono attestate 
in 2,53 t/ha. 
Complessivamente la campagna 2011 è stata più produttiva rispetto alla precedente, specie al Sud, nelle 
Marche e nel Centro Italia (eccetto la fascia litoranea della Toscana). Eccellenze sono state registrate in Emilia 
ed Umbria, con punte in alcuni casi oltre le 4 tonnellate per ettaro. Buone performance sono state rilevate 
anche nel Veneto. In linea generale è possibile affermare che, nella maggior parte delle realtà produttive, la 
coltura è stata motivo di soddisfazione. Si rileva inoltre come le buone performance produttive siano distribuite 
e ricorrenti, rappresentando, quindi, un obiettivo alla portata di tutte le aziende. 
Relativamente ai parametri merceologici, nella maggior parte dei casi sono state rilevate umidità contenute ed 
inferiori al 9%, con valori più alti solo nei casi di maturazioni non uniformi. I livelli di impurità sono stati, in larga 
misura, compresi all'interno dello standard di riferimento del 2%.
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Tab. 21 - Colza: superfi ci investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2011

  Regioni Superfi cie Produzione totale t Prod. unitaria t/ha

Piemonte 1.824 3.628,7 2,0
Valle d'Aosta - - -
Lombardia 3.267 8.338,5 2,6
Liguria - - -
Trentino-Alto Adige - - -
Veneto 3.350 9.645,0 2,9
Friuli-Venezia Giulia 2.820 5.683,5 2,0
Emilia-Romagna 2.163 7.062,5 3,3
Toscana 1.716 4.413,0 2,6
Umbria 80 256,0 3,2
Marche 1.032 1.883,5 1,8
Lazio 1.618 2.152,6 1,3
Abruzzo 10 3,0 0,3
Molise - - -
Campania 75 110,0 1,5
Puglia 40 100,0 2,5
Basilicata 544 670,9 1,2
Calabria 275 660,0 2,4
Sicilia 6 14,8 2,5
Sardegna 14 8,5 0,6
Totali 18.834 44.630,5 2,4

Dati Istat

Il mercato nazionale

La quotazione nazionale si basa sui listini del Mercato Matif di Parigi - future di Agosto.
Sotto il profi lo economico, le quotazioni del 2011 si sono mantenute su livelli complessivamente elevati. Nella 
fase corrente (20 aprile 2012) il livello di valorizzazione della colza si attesta in 487 Ð/t (Mercato Matif di Parigi 
- future di Agosto).
I principali parametri merceologici di riferimento sono i seguenti: umidità 9%, e impurità 2%.

I contratti ANB Sada

Nell’ottica della migliore valorizzazione del prodotto, ANB, attraverso il proprio partner commerciale SADA, ha 
proposto contratti di coltivazione diversifi cati e particolarmente vantaggiosi. Fra le varie opzioni, la proposta 
contrattuale Sada 2011 a “prezzo aperto” ha consentito di valorizzare il prodotto 461,67 Ð/tonnellata. Un prez-
zo di sicuro interesse, in un’annata caratterizzata da risultati produttivi apprezzabili ed in un contesto di costi 
colturali contenuti rispetto alle altre colture di pieno campo. 
Complessivamente, nel 2011, la superfi cie di colza contrattata da Sada ammonta a circa 5.000 ettari, per oltre 
11.000 tonnellate di prodotto. 
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Sada ha da sempre creduto nella coltivazione della colza ed oggi, con oltre il 30% di superfi cie messa a con-
tratto già dalla fase di semina, rappresenta il principale operatore della coltura.
La tabella successiva fornisce un quadro generale dei livelli produttivi registrati relativamente ai contratti ANB 
Sada nei principali comprensori nazionali nella campagna 2010/11. Come precedentemente affermato, la 
situazione appare fortemente disomogenea a causa di una notevole variabilità produttiva.

Tab. 22 - Le performance relative ai contratti colza 2011 sottoscritti da ANB Sada nelle varie regioni

  Distretto produttivo            Intervallo rese (t/ha)

     da      a
Nord Ovest    2,6     3,6
Nord Est     2,8     3,5
Emilia     2,7     4,0
Romagna    2,8     3,6
Marche     3,2     3,7
Toscana Tirrenica    1,7     2,6
Toscana Interna    2,4     3,3
Umbria     2,7     3,9
Sud Italia     2,5     3,5

Dati rilevati da ANB

ANB promuove la valorizzazione della produzione

Nel 2011 l'attività di ANB e di SADA è stata fi nalizzata a promuovere e a far conoscere la coltura a livello 
aziendale, fornendo assistenza tecnica in campo e logistica per il conferimento agli oleifi ci. L’assistenza ANB 
accompagna, infatti, il produttore anche nella organizzazione della fase di raccolta, agevolando i fl ussi di con-
ferimento e razionalizzando anche le voci di spesa imputabili alla logistica.
L’impegno sull'attività di assistenza e di divulgazione sta proseguendo anche nell'annata 2012 e verrà con-
solidato grazie anche agli "Open Day", giornate tecniche in campo che vedono la partecipazione di numerosi 
agricoltori e tecnici del settore, organizzati nei diversi distretti produttivi nazionali. 
ANB intende sottolineare come la colza rappresenti anche un'ottima opportunità di diversifi cazione sotto il 
profi lo rotazionale. In diverse aree, in particolare nell’Italia centrale, ampliare la rotazione e l'intervallo tempo-
rale tra le colture in successione rappresenta un’opzione non più rimandabile per recuperare livelli produttivi 
soddisfacenti. Le imprese agricole sono consapevoli della necessità d’introdurre nuove colture negli scarni 
avvicendamenti, valide in termini tecnici, agronomici ed economici. La colza risponde a questi requisiti, ma è 
ancora guardata con diffi denza, perché poco conosciuta o perché precedenti esperienze hanno segnato nega-
tivamente la percezione della coltura. L'inserimento della colza negli ordinamenti colturali rappresenta, tuttavia, 
un vantaggio nella maggior parte del territorio nazionale. L’introduzione di questa oleaginosa ha un importante 
signifi cato agronomico ed economico: preservare le migliori condizioni colturali e migliorare le rese produtti-
ve delle specie in successione. Per questa crucifera esistono, inoltre, grandi potenzialità ancora inespresse, 
confermate dalle eccellenze produttive realizzate nel 2011.  Per ottenere buoni risultati, tuttavia, occorre avere 
la consapevolezza del corretto percorso produttivo, in quanto la tecnica e la tempestività di intervento sono 
determinanti ai fi ni della riuscita della coltura. Se si vuol coltivare colza è necessario abbandonare un approc-
cio frettoloso ed a volte semplicistico verso questa coltura. Il fatto che coltivare colza sia considerato meno 
impegnativo, rispetto ad altre colture, non autorizza a sottostimare le esigenze, a non agire con tempestività e 
predisporre le operazioni necessarie per ottenere il massimo rendimento. 
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Semine 2011 e formule contrattuali 2012

Le semine 2011 hanno visto un'ulteriore contrazione della superfi cie coltivata a colza per la produzione del 
2012, con una fl essione più signifi cativa nei comprensori del nord. Le formule contrattuali proposte da Sada 
prevedono la possibilità di vendere il prodotto con riferimento alla quotazione giornaliera colza del mercato 
Matif di Parigi - future mese di agosto, senza nessun addebito, escluse le spese di trasporto; tale opzione è 
fruibile sino alla fi ne del mese di aprile. Nella fase immediatamente successiva alla semina, con disposizione 
di vendita entro la fi ne del mese di novembre 2011, era prevista la possibilità di fi ssare parte della produzione 
2012 ad un prezzo defi nito di 400 Ð/t. È opportuno precisare che tale livello di valorizzazione, nella fase tardo 
estiva ed autunnale appariva interessante, in considerazione delle contestuali quotazioni e delle previsioni non 
ottimistiche sul fronte dei prezzi in divenire. In assenza di precedenti disposizioni di vendita, dal primo maggio 
in avanti il valore del prodotto viene determinato in base alla media del periodo compreso fra il 16 maggio ed 
il 15 luglio 2012 delle quotazioni Colza Matif di Parigi "future" mese Agosto 2012. Anche per questa opzione 
non sono previste trattenute, salvo le spese di trasporto essendo, tutte le quotazioni, intese franco arrivo presso 
lo spremitore. 
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IL GIRASOLE 
Campagna 2011: buone le rese +30%; in leggera fl essione il prezzo -7%

Il contesto mondiale

La Russia e l’Ucraina rappresentano quasi il 50% della produzione mondiale del seme di girasole, mentre l’Eu-
ropa a 27 si è stabilizzata sul 21% del complessivo. Russia e Ucraina spremono soltanto una parte del seme 
che producono, mentre la quota restante viene destinata all’esportazione.
La UE a 27 importa seme in particolare da Russia ed Ucraina ed esporta verso i paesi nord africani. L’Italia ha 
una potenzialità di spremitura di oltre 2.000.000 di tonnellate ma in realtà  spreme circa 400.000 tonnellate, 
di cui circa 200.000 di produzione nazionale, mentre il resto del seme viene importato.
Vale la pena, inoltre, evidenziare che l’Italia importa anche circa 200.000 tonnellate di olio grezzo di girasole 
che equivale (stimando una resa in olio al 43%) ad altre 465.000 tonnellate di seme di girasole.

Tab. 23 - Girasole: stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfi ci investite (dato medio)

  Area Produzione totale milioni t Produzione unitaria t/ha Superfi ci investite ha

Russia 9,10 2,3 3.957.000
Ucraina 8,90 2,3 3.870.000
EU 27  8,03  3,0 2.677.000
(di cui Italia) (0,38) (3,0) (125.000)
Argentina 3,40 2,0 1.700.000 
Cina 1,70 1,8 944.000 
Turchia 0,94 2,0 470.000 
USA 0,94 3,0 313.000 
Sudafrica 0,70 2,0 350.000 
Altri 4,28 2,0 2.140.000 
Totale 37,99  16.421.000 

Produzione media ponderale stimata:  2,3  t/ha.
Stime elaborate da Sada srl Bologna da dati OIL WORLD.

Il contesto nazionale

Le superfi ci investite

A fi ne semina 2011, le stime sugli investimenti a girasole erano prossime a 120-125.000 ettari, ipotizzando 
un incremento sulle superfi ci 2010 di circa un 15% rispetto alla precedente annata. A consuntivo, il dato Istat 
attesta la superfi cie nazionale 2011 investita a girasole in 118.000 ettari.
Il rinnovato interesse verso questa coltura è dettato principalmente da due fattori: le attese sul prezzo 2011, 
considerando che il 2010 si era chiuso con una valorizzazione lorda di 370,46 euro/t e la contrazione delle 
semine dei cereali a paglia che, a causa delle piogge insistenti, hanno reso disponibili superfi ci per le colture 
sostitutive. Elementi congiunti che hanno favorito il ritorno alla coltivazione di questa oleaginosa, con incremen-
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ti in termini di ettarato particolarmente signifi cativi, soprattutto in alcuni distretti produttivi dell’Italia centrale. 
Il girasole, grazie a una tecnica di coltivazione semplifi cata, ai bassi costi ed alle ridotte anticipazioni colturali, 
svolge un ruolo insostituibile nell’ordinamento aziendale, in particolare nei contesti collinari non irrigui.

Andamento della coltura nel 2011 in Italia

Le operazioni di trebbiatura si sono svolte in condizioni ottimali, facilitate dall’assenza di precipitazioni atmosfe-
riche. Questo fenomeno ha interessato tutta l’Europa favorendo la raccolta e incrementando le rese in acheni 
ed olio, grazie ad una riduzione delle perdite. La campagna di produzione 2011 è pertanto contraddistinta da 
un prodotto pulito, con bassi livelli di umidità ed in linea con i parametri contrattuali di riferimento: umidità 9%, 
impurità 2%.

Risultati produttivi nazionali 2011 e confronti con la precedente annata

La tabella successiva, basata sui dati Istat, rileva un dato produttivo medio pari a 2,3 tonnellate per ettaro.
 
Tab. 24 - Girasole: superfi ci investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2011

  Regioni Superfi cie Produzione totale t Prod. Media t/ha

Piemonte 5.474 17.166,0 3,1
Valle d'Aosta - - -
Lombardia 1.213 4.224,3 3,5
Liguria - - -
Trentino-Alto Adige - - -
Veneto 1.295 3.887,5 3,0
Friuli-Venezia Giulia 407 1.130,2 2,8
Emilia-Romagna 5.939 16.829,5 2,8
Toscana 24.284 57.283,6 2,4
Umbria 18.612 45.724,8 2,5
Marche 40.553 92.391,4 2,3
Lazio 5.790 13.494,0 2,3
Abruzzo 4.443 8.598,0 1,9
Molise 7.992 12.038,0 1,5
Campania 338 704,6 2,1
Puglia 1.586 3.282,4 2,1
Basilicata 57 86,1 1,5
Calabria 48 159,3 3,3
Sicilia 3 15,0 5,0
Sardegna 33 26,4 0,8
Totale 118.067 277.041,1 2,3

Dati Istat
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Dai dati registrati in riferimento ai conferimenti Sada, riportati nella tabella n. 25, possiamo affermare che l’Um-
bria, la Toscana pisana, la Val di Chiana e le Marche fermane hanno prodotto tra 3,3 e 4,2 t/ha, mentre la parte 
tirrenica della Toscana, le colline meno fertili e le prime consegne marchigiane, sono riconducibili a produzioni 
medie comprese fra 2,4 e 2,6 t/ha. Focalizzando l’attenzione sui dati rilevati nelle tre regioni leader del girasole 
(Marche, Umbria e Toscana) si registra un dato medio di 3,0 t/ha, con una produzione lorda vendibile di 1.026 
euro per ettaro. Relativamente alle aree del Centro-Sud, a tale livello di valorizzazione, si aggiunge un contributo 
stimabile in 100 euro/ha ettaro, derivante dall'impegno all'adozione di rotazioni biennali tra cereali autunno vernini 
e colture miglioratrici o da rinnovo. Il girasole è un’opportunità per le aziende dell’Italia centrale, perché garanti-
sce produzioni anche in condizioni estreme. La coltura, infatti, se accompagnata da un percorso tecnico idoneo, 
in grado di proporzionare l’investimento alle condizioni della fertilità di base, assecondare le esigenze nutritive 
della pianta e garantire un effi cace contenimento della competizione delle infestanti, ripaga con risultati generosi.  
La produzione nazionale del 2011 è stata superiore rispetto a quella dell’anno precedente, per l’effetto com-
binato dell’aumento della superfi cie seminata e per l’incremento delle rese unitarie di circa il 30% sul dato 
medio del 2010. 

Il mercato nazionale

Nel 2011,  le performance produttive positive compensano l’impatto con un prezzo inferiore alle aspettative. 
Nel corso della primavera 2011 il livello di valorizzazione attesa da parte degli operatori del settore si attestava  
vicino a 400 euro per tonnellata. La valorizzazione del girasole risultante dall'Accordo Interprofessionale Cam-
pagna 2011*, tuttavia, può essere ritenuta interessante: 342,07 Ð/t.  Per il girasole alto oleico la quotazione si 
attesta in 362,07 Ð/t. Tali livelli di valorizzazione, pur essendo inferiori rispetto alle attese, possono consentire 
marginalità interessanti, a patto di realizzare rese adeguate.

* Il prezzo di riferimento viene agganciato all'andamento della valutazione dell'olio - Associazione Granaria di 
Milano media periodo 15 settembre-30 novembre 2011. 

I contratti ANB Sada

Il contratto proposto da ANB Sada nel 2012 prevede,  con riferimento a quanto previsto dall’Accordo Inter-
professionale, la fi ssazione di un prezzo base per il produttore pari a 260 Ð/t, franco partenza, corrispondenti 
ad un prezzo dell’olio grezzo di girasole pari a 675,60 Ð/t. Il prezzo fi nale per il produttore sarà determinato 
aumentando o diminuendo il prezzo base di cui sopra di 0,42 Ð/t per ogni Ð/t di variazione del prezzo di rife-
rimento dell’olio. La quotazione di riferimento dell’olio sarà quella della Associazione Granaria di Milano, media 
periodo 15 settembre-30 novembre 2012. È prevista l'erogazione di un acconto di 200,00 Ð/t, a trenta giorni 
dalla consegna con cadenza mensile, previo ricevimento di regolare fattura. Il saldo sarà corrisposto entro il 
31 dicembre 2012, previo ricevimento di regolare fattura. In alternativa è possibile vendere il prodotto a prezzo 
fi ssato e proposto giornalmente da Sada.
Complessivamente, la superfi cie di girasole contrattata da Sada nel 2011 ammonta a circa 5.091 ettari, per 
circa 12.500 tonnellate di prodotto. 
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Tab. 25 - Le rese produttive del girasole relative ai contratti Anb Sada nei vari distretti

  Distretto Produttivo          Intervallo rese t/ha

     da     a
Nord Ovest    2,8    3,5
Nord Est     3,0    3,8
Emilia     2,8    3,8
Emilia collinare    2,1    2,3
Romagna    2,2    3,0
Marche     2,2    2,8
Marche fermane    3,0    3,6
Toscana tirrenica    2,2    2,6
Toscana interna    2,6    4,2
Umbria     2,8    4,2
Abruzzo fascia adriatica   2,2    3,0
Sud Italia     2,0    2,8

Dati rilevati da ANB

L’impiego degli ibridi alto oleici (HOSO - High Oleic Sunfl ower Oil) rappresenta una nuova opportunità, grazie a 
livelli di produttività comparabili ed in molti casi superiori alle cultivar di girasole convenzionali. Tale aspetto ha 
già trovato conferma in diversi distretti produttivi, grazie alla doppia potenzialità d’impiego dell’olio alto oleico. 
Alla destinazione alimentare, infatti, può aggiungersi la possibilità di utilizzo come propellente per i motori en-
dotermici (diesel), in virtù delle caratteristiche di maggior stabilità dell'olio alto oleico e del suo maggior numero 
di cetano, che rende la combustione più rapida ed effi cace.
Vale la pena sottolineare che i contratti Sada prevedono una premialità aggiuntiva di 20 Ð/t per il girasole alto 
oleico, ma che non tutti gli operatori propongono formule contrattuali che assicurano tale supplemento. 
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IL GRANO
Produzione mondiale record nel 2011/12.
Buone le rese nazionali.

Il contesto mondiale

Il grano rappresenta la fonte alimentare che occupa la più ampia superfi cie arabile del pianeta. La superfi cie 
complessivamente coltivata a livello mondiale, attualmente, supera i 200 milioni di ettari. 
L'offerta mondiale di grano ha raggiunto un record nel 2011/2012, aumentata in particolare grazie alle buo-
ne produzioni nei paesi C.I.S. ed in Australia. Un'ampia disponibilità e prezzi competitivi in relazione ad altri 
cereali hanno fatto crescere l'uso zootecnico al massimo degli ultimi vent'anni. Mentre l'utilizzo industriale 
mostrerà un leggero cambiamento rispetto all'anno precedente, la crescita del consumo diretto alimentare 
sarà nella media. Per gli stock mondiali si prevede un nuovo picco di 210 milioni di tonnellate per la fi ne 
dell'anno, un salto di 14 milioni dall'anno precedente, includendo un incremento signifi cativo nei maggiori 
esportatori. Per la produzione mondiale di grano nel 2012/2013 è prevista una riduzione di 15 milioni di 
tonnellate rispetto al record dell'anno appena concluso, a 681 milioni, determinata da una minore produ-
zione media rispetto a quella particolarmente buona dell'anno attuale. I raccolti saranno inferiori in Austra-
lia, Kazakhstan, Marocco ed Ucraina, ma si aspettano migliori risultati in Nord America e Russia. I consumi 
complessivi sono previsti solo in leggero aumento, con aumento di consumo in cibo ed utilizzi industriali che 
compensano parzialmente la minore richiesta per uso zootecnico. In ogni caso, l'uso zootecnico rimane a 
livelli relativamente alti dovuti all'ampia offerta. Gli stock mondiali sono previsti in leggera riduzione rispetto al 
picco dell'anno precedente, ma la disponibilità dovrebbe rimanere notevole, includendo i maggiori esportatori. 

Tab. 26 - Grano: stima produzione mondiale, rese ettariali medie e superfi ci investite (dato medio)

  Area Produzione totale milioni t Produzione unitaria t/ha Superfi ci investite ha

Asia 255,0 2,5 102.000.000
Europa  143,5  6,6  21.742.000
(di cui EU 27)  (139,0)  (6,6)  (21.061.000)
(di cui Italia) (6,622)  (3,84)  (1.726.000)
CIS - Comunità
stati indipendenti 131,0 4,0 32.750.000 
Nord & 
Centro America  93,0 6,0 15.500.000 
Oceania  29,5 3,0 9.833.000 
Sud America 22,0 4,0 5.500.000 
Africa  22,0 2,0 11.000.000 
Totale 696,0  198.325.000 

Produzione media ponderale stimata: 3,5 t/ha.
Stime elaborate da Sada srl Bologna da dati International Grain Council.

Rispetto ad una produzione mondiale complessiva di grano pari a circa 696 milioni di tonnellate, il frumento 
duro rappresenta circa un 5%, per una quota pari a circa 36 milioni di tonnellate.
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Il contesto nazionale

Le superfi ci investite

In Italia, annualmente, si producono più 
di 3,8 milioni di tonnellate di frumento 
duro ed oltre 2,8 milioni di tonnellate di 
frumento tenero. Tali produzioni, tuttavia, 
non soddisfano il fabbisogno nazionale, 
garantito tramite importazioni di prodotto 
proveniente dall'estero.
La tendenza degli ultimi anni vede un calo 
degli ettari investiti. Attualmente, il grano 
duro interessa una superfi cie pari a circa 
1,2 milioni di ettari, coltivati prevalente-
mente al centro-sud, mentre a grano te-
nero viene dedicata una superfi cie pari a 
circa 530 mila ettari, concentrati soprat-
tutto al nord (Fonti dati: FAO-OECD ed 
Istat - anno 2011).

Tab. 28 - Grano: superfi ci investite e produzioni realizzate nelle singole regioni nel 2011    dati Istat 2011

  Regioni  Frumento tenero   Frumento duro
 Superfi cie ha Produz. tot t prod. unitaria t/ha Superfi cie ha Produz. tot t Prod. unitaria t/ha

Piemonte 91.073 438.866  4,8 3.362 14.992  4,5
Valle d’Aosta 5 15  3,0 3 8  2,5
Lombardia 45.050 228.488  5,1 8.653 45.175  5,2
Liguria 187 453  2,4 - - -
Trentino-Alto Adige 20 78  3,9 - - -
Veneto 84.717 499.774  5,9 8.110 45.107  5,6
Friuli-Venezia Giulia 10.487 46.605  4,4 763 3.269  4,3
Emilia-Romagna 142.685 897.831  6,3 41.993 252.038  6,0
Toscana 14.387 48.074  3,3 74.918 246.819  3,3
Umbria 56.935 370.340  6,5 18.005 100.995  5,6
Marche 13.788 54.569  4,0 120.380 478.303  4,0
Lazio 12.688 43.720  3,4 45.441 156.702  3,4
Abruzzo 21.704 93.177  4,3 29.860 109.439  3,7
Molise 1.760 5.525  3,1 50.766 153.819  3,0
Campania 13.119 42.299  3,2 51.158 140.100  2,7
Puglia 5.660 15.405  2,7 272.750 784.160  2,9
Basilicata 5.818 15.432  2,7 117.350 344.550  2,9
Calabria 10.252 26.258  2,6 23.537 57.694  2,5
Sicilia 800 1.970  2,5 295.690 798.172  2,7
Sardegna - - - 32.154 61.786  1,9
Totale 531.135 2.828.878  5,3 1.194.893 3.793.126  3,2

Tab. 27 - Grano duro: stima produzione mondiale

  Area   Produzione totale milioni t

France     2,0
Greece    1,1
Italy     3,6
Spain     1,2
Kazakhstan    2,1
Canada     4,2
Mexico     2,2
USA     1,9
Syria    1,7
Turkey     3,0
India     1,1
Algeria     2,5
Morocco    1,7
Tunisia     1,1
Australia    0,5
Altri    6,1
Totale     36

dati USDA 
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Andamento della coltura nel 2011 in Italia

Le operazioni di trebbiatura si sono svolte in condizioni ottimali, facilitate dalla sostanziale assenza di precipita-
zioni atmosferiche. Il prodotto raccolto è contraddistinto, mediamente, da livelli ridotti di umidità e di impurità, 
caratteristiche merceologiche in linea con i parametri contrattuali di riferimento (umidità 14%, impurità 2%).

I contratti ANB Sada 2011

Nella moderna cerealicoltura il miglioramento dei parametri qualitativi ha assunto importanza crescente. La 
specializzazione della produzione è divenuta, nel tempo, una priorità assoluta per l’industria di trasformazione. 
Ciò ha richiesto una crescita professionale degli imprenditori agricoli, che hanno dovuto qualifi care la propria 
produzione maturando nuove competenze ed impiegando maggiori risorse, anche economiche. Sotto il profi lo 
agronomico, alla tradizionale lotta alle malerbe si è affi ancata una maggiore attenzione alle patologie fungine, 
ai fi tofagi ed alle tecniche di conservazione per la salvaguardia della sanità fi nale della granella.
I nuovi percorsi produttivi prevedono l'impiego di specifi che cultivar e l'adozione di disciplinari di produzione 
mirati all'ottenimento di lotti omogenei di frumento caratterizzati da particolari e codifi cate prerogative merce-
ologiche. Proprio grazie a tali caratteristiche l'impiego della materia prima consente l'ottenimento di prodotti 
contraddistinti da particolari peculiarità apprezzate dai consumatori. 
I contratti proposti da ANB Sada rispondono a queste esigenze, affrancandosi dai percorsi tradizionali di valoriz-
zazione. L'esempio più signifi cativo di tale approccio metodologico è il contratto di coltivazione del grano duro 
con assistenza tradizionale e tramite web. Il programma di assistenza tecnica interattiva prevede una risposta 
telematica personalizzata e puntuale in riferimento alla densità di semina, alla fertilizzazione azotata ed in riferi-
mento alla pericolosità delle malattie fungine. Il software fornisce, inoltre, indicazioni mirate sui trattamenti diser-
banti e sui trattamenti fungicidi. Tale iniziativa ha riguardato una superfi cie complessiva pari a circa  250 ettari.
La valorizzazione 2011 ha previsto il pagamento del 50% della produzione ad un prezzo fi ssato in 300 Ð/t e 
la parte rimanente è stata quotata in base al valore medio (min-max) della borsa merci di Bologna voce "fru-
mento duro fi no nord" periodo luglio 2011-aprile 2012. Per tale porzione erano previste premialità proteiche 
per classi di merito a partire da 13,1% di proteina, con valorizzazione suppletiva compresa fra 5 e 15 Ð/t.
Considerando tutte le formule proposte da Sada, complessivamente, la superfi cie di cereali contrattata nel 
2011 ammonta a circa 1.850 ettari, per oltre 10.000 tonnellate di prodotto.
 

Formule contrattuali ANB Sada 2012

Numerose sono le formule contrattuali implementate nel 2012. La stesse riguardano la coltivazione di grano 
tenero, grano di forza, grano biscottiero e grano duro.
 Relativamente al contratto di coltivazione del grano duro, con assistenza interattiva sul sito granoduro.net, dal-
la corrente annata sono previste due opzioni alternative di valorizzazione.  Una prima formula prevede la valo-
rizzazione sulla base della media matematica (minimo-massimo) dei valori di quotazione settimanali del listino 
“Borsa Merci di Bologna” alla voce “frumento duro fi no nord” nel periodo di riferimento luglio 2012 - maggio 
2013. Il alternativa la valorizzazione viene determinata sulla base della quotazione del “prezzo base frumento 
tenero” come rilevato ed indicato dal “Matif Parigi - future novembre 2012”, con facoltà per il venditore di fi s-
sare il prezzo di riferimento, applicabile in qualsiasi momento, fi no al 30 ottobre 2012, maggiorato di un premio 
di 60 euro per tonnellata sulla qualità base, più 10 euro per merce con contenuto di proteine al 13,50%.
Per entrambe le opzioni precedentemente descritte sono, inoltre, previste premialità legate al corretto impiego 
del software di assistenza tecnica interattiva "granoduro.net" e due trance di supplementi per livelli superiori 
al 13,5% di proteina.
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LE FILIERE IP
Le fi liere IP rappresentano percorsi alternativi per il miglioramento della valorizzazione.
Mais waxy: nel 2011 buone produzioni con performance allineate alle cultivar convenzionali; 
soddisfazione per i livelli di valorizzazione.

Le fi liere “identity preserved - IP” sono sistemi che prevedono che i fl ussi di prodotto siano canalizzati attra-
verso percorsi separati. Le fi liere IP sono fi nalizzate a minimizzare le commistioni dei prodotti ed al rispetto 
degli standard commerciali previsti. In questo contesto, l’adozione di limiti o soglie di tolleranza per la presenza 
accidentale di prodotto “extra” è elemento strutturale di un sistema di produzione agricola differenziato e di un 
mercato segmentato. Il posizionamento delle soglie di tolleranza è direttamente responsabile dei costi, della 
convenienza e della fattibilità stessa delle produzioni  “identity preserved”. Il sistema deve offrire ai produttori 
la possibilità di praticare contemporaneamente la scelta tra colture identity preserved, eventuali produzioni 
biologiche e produzioni convenzionali, nel rispetto degli obblighi regolamentari e contrattuali in materia di 
standard di purezza. 

ANB è interessata alle colture identity preserved quali strumenti per differenziare il reddito tramite la valorizza-
zione della qualità del prodotto.
Dal 2011,  pertanto,  Sada ha intrapreso iniziative nell’ambito della promozione delle fi liere identity preserved, 
individuando nella produzione “mais waxy” un importante punto di riferimento per la valorizzazione delle po-
tenzialità aziendali.

Il Mais waxy

Sulla scorta delle precedenti premesse, il sistema ANB ha promosso la fi liera per la coltivazione del mais waxy 
con destinazione “industria per la produzione di amilopectina”. 
Il nome scientifi co del mais, Zea mays L., deriva dalla parola greca “Zao” (vivere) e dalla parola “Mayze” (pane), 
una possibile traduzione potrebbe essere quindi “pane di vita”. Il mais appartiene alla famiglia delle gramina-
cee. In base alla tipologia della cariosside, la specie può essere distinta in diverse varietà botaniche: indentata, 
indurata, everta, saccharata, ceritina, tunicata.
Il mais waxy appartiene alla sottospecie “Zea mais ceritina”. La stessa è caratterizzata dall’accumulare amido 
sotto forma di amilopectina. Analizzando la composizione chimica dell’amido di mais, il medesimo è costituito 
da molecole di destrosio organizzate in catene: amilosio a struttura lineare ed amilopectina a struttura ramifi ca-
ta. Nel mais comune, mediamente, il rapporto amilosio/amilopectina è pari a 26/74; nel mais waxy il rapporto 
amilosio/amilopectina si attesta in 0,2/99,8. Il Mais waxy presenta, quindi, un contenuto di amilopectine supe-
riore al 99%, rispetto all’amido totale. Tale caratteristica lo rende particolarmente interessante per l’industria 
alimentare, che sfrutta le specifi che caratteristiche chimiche per la preparazione di addensanti. Grazie a tali 
peculiarità, il mais waxy gode di un premium price di circa il 9%. Tale supplemento è però subordinato alla 
purezza del prodotto fi nale, che deve essere pari ad almeno il 96%. La granella di mais waxy conferita, infatti, 
non deve contenere livelli di inquinamento da prodotto “non waxy” superiori al 4%.
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Il contesto nazionale

In italia, la società Roquette lavora annualmente 180.000 tonnellate di mais per la produzione di amilopectina. 
Si stima che tale produzione possa derivare da una superfi cie complessiva pari a circa 19.000 ettari di mais 
waxy.
Sotto il profi lo produttivo, la campagna 2011 può considerarsi buona con performance quantitative che hanno 
superato, mediamente, le 10 tonnellate per ettaro di granella. I buoni risultati produttivi sono stati garanti-
ti dall’impiego di idonei programmi di concimazione e dall’impiego diffuso della pratica irrigua. Nonostante 
un’annata non del tutto favorevole sotto l’aspetto climatico, inoltre, gli eventi meteorici verifi catisi nella fase 
prossima alla fi oritura hanno assicurato buone performance produttive anche alle aziende non irrigue. I risultati 
produttivi delle varietà “waxy” sono apparsi positivi anche comparati alle performance delle corrispondenti cul-
tivar standard. I livelli produttivi delle cultivar “waxy” sono risultati sostanzialmente sovrapponibili a quelli delle 
medesime cultivar “non alilopectiniche”, seppure sia stata rilevata una maturazione leggermente ritardata per 
le prime varietà o un’umidità leggermente più elevata a parità di epoca di raccolta. La pratica generalizzata di 
lotta alla piralide, prevista come requisito contrattuale, ha assicurato, inoltre, le migliori caratteristiche anche 
sotto il profi lo qualitativo e sanitario della granella.
 

I contratti ANB Sada
 
Nell’annata 2011, l’iniziativa ha riguardato 22 aziende per una superfi cie complessiva pari a circa 170 ettari, 
che hanno assicurato una produzione pari a circa 1.680 tonnellate di mais waxy. Il prodotto, proveniente dalle 
provincie di Rovigo e Ferrara, è stato integralmente stoccato presso il centro Maxeli di Fiesso Umbertiano, in 
provincia di Rovigo. Per tutte le aziende aderenti al progetto, i livelli minimi di purezza stabiliti contrattualmente 
sono stati in larga misura rispettati. Ciò grazie anche al meticoloso sistema di monitoraggio effettuato dai tec-
nici ANB, che ha consentito di escludere preventivamente le porzioni della coltura interessate da inquinamento 
accidentale, indotto da polline estraneo proveniente dalle colture limitrofe.

La formula contrattuale Sada 2011 ha previsto la possibilità di vendere il prodotto con riferimento al valore 
massimo la borsa merci di Bologna, entro il mese di aprile 2012. Era previsto, inoltre, un supplemento di pu-
rezza fortemente incentivante, corrisposto in presenza di livelli di cariossidi “non waxy” inferiori al 4% .

La formula contrattuale 2012 è stata leggermente modifi cata, prevedendo una valorizzazione con riferimento a 
tre trance di 60/75 giorni ed un miglioramento delle condizioni economiche complessive, reso possibile grazie 
alla riduzione delle spese di stoccaggio. 

Altri percorsi produttivi IP

ANB Sada sta studiando altre soluzioni contrattuali da proporre agli imprenditori agricoli, destinate alla valoriz-
zazione delle produzioni ascrivibili alle fi liere identity preserved.
Dal 2012, infatti, sono allo studio proposte contrattuali per la coltivazione di mais semivitrei. Al pari del mais 
waxy, tali produzioni sono destinate alla preparazione di componenti utilizzate nell’ambito dell’industria ali-
mentare.

Sada giudica il percorso delle fi liere identity preserved particolarmente vantaggioso per l’imprenditore agricolo. 
Ciò in considerazione dell’indiscussa capacità di creare valore nell’ambito di fi liere con destinazione produttiva 
certa.
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IL PROGETTO BIOGAS
ANB biogas signifi ca tremila bieticoltori associati, che coltivano circa 10-15mila ettari di 
barbabietole, da cui si ricavano dalle 90 alle 140mila tonnellate di polpe surpressate, che in termini 
energetici si traducono in 60-80MW di potenza elettrica ed altrettanti di potenza termica. 
Questo il mondo di ANB dopo la riforma dell’Ocm zucchero del 2006, che di fatto ha determinato 
la chiusura sul territorio nazionale di 15 stabilimenti saccariferi. 

Le motivazioni della scelta energetica di ANB

L’impiego della polpa di barbabietola nella fi liera biogas nasce dalla necessità di compensare la signifi cativa 
fl essione del prezzo bietola a partire dal 2011, conseguente la cessazione dell’erogazione degli aiuti nazionali 
e comunitari. La riforma comunitaria dello zucchero del 2006 aveva stabilito, infatti, la concessione di misure 
transitorie specifi che di sostegno al reddito dei bieticoltori per un periodo di cinque anni, dal 2006 al 2010, a 
fronte delle quali l’Italia ha rinunciato inizialmente al 52% (in seguito divenuto 67%) del contingente zucchero 
nazionale e alla chiusura di ben tredici zuccherifi ci (in seguito divenuti 15) su diciannove. L’erogazione di tali 
misure integrative transitorie è pertanto cessata dalla campagna bieticolo saccarifera 2011/12, causando una 
fl essione signifi cativa del prezzo bietola. Per far fronte a tale situazione le parti, agricola ed industriale, hanno 
concordato nella necessità di consolidare la continuità produttiva del settore. Ciò è stato perseguito attraverso 
uno sforzo economico straordinario, sostenuto dalle parti, con l’accordo interprofessionale 2011/12 volto ad 
integrare la valorizzazione del prezzo bietola. In tale contesto, le associazioni bieticole si sono fatte carico di 
valorizzare la spettanza polpe surpressate - un sottoprodotto della lavorazione industriare della barbabietola 
da zucchero precedentemente utilizzato per l’alimentazione del bestiame - negli impianti per la produzione di 
biogas. 

Già dalla campagna di commercializzazione 2011/12, l’utilizzo della polpa a fi ni energetici genera un’integra-
zione del valore della barbabietola destinato al produttore. Tale elemento è stato contestualizzato nell’ambito 
dell’accordo interprofessionale, dove società saccarifere ed associazioni bieticole hanno previsto un pacchetto 
di misure volte ad integrare il prezzo fi nale della barbabietola da zucchero.

La valorizzazione della polpa di spettanza

La valorizzazione suppletiva del compenso polpe, derivante dalla conversione energetica delle medesime, san-
cisce pertanto l’impegno delle associazioni bieticole per la continuità al settore. 
L’importo di 5,9 euro per tonnellata di barbabietola da zucchero conferita, corrisponde ad una valorizzazione 
della polpa surpressata pari a 43,40 Ð/t, essendo la spettanza pari a 13,5% del peso netto delle bietole con-
ferite. Tale importo è stato defi nito considerando il potenziale metanigeno di tale matrice. 
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Le condizioni incentivanti la scelta di conversione energetica

Per la realizzazione del progetto di conversione energetica della polpa di spettanza dei produttori di barba-
bietola da zucchero, sono risultate determinanti due contingenze: da un lato l’attuale ordinamento legislativo 
nazionale, favorevole alle energie rinnovabili e contestualmente la disponibilità fi nanziaria delle associazioni dei 
bieticoltori. Tali condizioni hanno notevolmente incoraggiato la scelta energetica. 

In relazione al quadro normativo nazionale, con la Legge 99/2009 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia“ è stata stabilita una tariffa omnicomprensiva di 28 
centesimi a chilowattora per gli impianti agroenergetici di potenza inferiore ad un 1 MW. La tariffa, soggetta a 
revisione triennale, viene assicurata per una durata di 15 anni dalla sua assegnazione. L’importo pari a 0,28 Ð/
KWh viene garantito agli impianti entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012. Oltre tale data, la tariffa potrà 
essere diversifi cata per fonte e per scaglione di potenza, prevedendo premi legati all’effi cienza del sistema. Si 
prevede, inoltre, che l’incentivazione possa essere applicata a prescindere dalla potenza dell’impianto (entro i 
10 MW), mentre si assisterà alla progressiva abolizione dei certifi cati verdi.

Il piano industriale di ANB

Sulla scia del percorso di rilancio del settore, ANB ha varato il nuovo piano industriale, prevedendo la realiz-
zazione di alcuni impianti per la produzione di biogas, in aree prossime agli zuccherifi ci, in associazione con i 
produttori. Vale la pena rilevare come anche altri gruppi abbiano messo in cantiere impianti per la produzione 
di energia rinnovabile da biogas evidenziando, però, come la fi nalità di ANB sia quella di utilizzare i proventi 
generati dalla vendita di energia per remunerare i bieticoltori con un prezzo maggiorato della spettanza polpe.
Nell’ambito del proprio piano industriale, ANB ha costituito una società cooperativa, denominata “ANB biogas” 
ed alla medesima aderiscono i bieticoltori conferendovi le proprie polpe. Tale società costruisce ex novo o rileva 
impianti per la produzione di biogas. Gli utili saranno ripartiti tra i soci cooperatori, remunerando così il confe-
rimento del prodotto. L’obiettivo è quello di riconoscere una valorizzazione superiore ai 5,9 euro per tonnellata 
di bietola conferita, defi niti in sede di accordo contrattuale con l’industria saccarifera.

Gli impianti di biogas rappresentano, pertanto, i grandi consumatori delle polpe, generando ulteriori benefi ci in 
termini logistici, prevedendo ottimizzazioni sotto il profi lo dei fl ussi “prodotto bietola - sottoprodotto polpa”. Il 
piano industriale ANB prevede la realizzazione di 6-8 impianti di biogas, ciascuno della potenza di 1 MW. Nella 
fase attuale tali impianti, fi nalizzati all’impiego della polpa di barbabietola, sono in costruzione. Al fi ne di ridurre 
i costi imputabili alla logistica, gli impianti sono ubicati in aree prossime agli stabilimenti saccariferi. 
Nell’ambito di tale disegno, due progetti sono già stati avviati, mentre gli altri sono in fase autorizzativa. Tali 
impianti saranno in grado di asservire la produzione di polpe riferibile agli investimenti controllati da ANB.
A questo riguardo, si prevede che, a breve, la cooperativa possa annoverare circa 3.000 soci, coinvolgendo 
circa 10.000 ettari di bietole, con una produzione di polpe pari a circa 70.000 tonnellate. Si stima, inol-
tre, la produzione di circa 56.000-80.000 MWe di elettricità e circa pari quantità di energia termica MWt.
Il progetto prevede investimenti complessivi per circa 20-30 milioni di euro. Per ANB si ipotizzano valori di 
Equity pari a circa 6-8 milioni di euro.

In relazione alla composizione della dieta dei biodigestori, si è pianifi cato l’impiego di polpe surpressate di bar-
babietola da zucchero nella misura del 30-50% della razione (valori riferiti in termini di produzione di metano). 
Tale porzione corrisponde ad un impiego annuale di un quantitativo di polpa surpressata variabile fra 7.000 e 
15.000 tonnellate per ciascun impianto.
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Le prospettive ANB

In ambito nazionale, ANB si propone di approfondire gli studi sinora condotti e le conoscenze maturate relativa-
mente al’impiego integrale della barbabietola, espressamente fi nalizzata alla produzione di biogas. Ciò al fi ne 
di rendere disponibile una nuova fonte energetica per le diete dei biodigestori e, nel contempo, mantenere la 
presenza di un’importante specie da rinnovo negli ordinamenti colturali, valorizzando attrezzature, strutture e 
know how consolidati nei comprensori bieticoli esclusi dalla riforma comunitaria dello zucchero del 2006. 
Contestualmente, negli areali dove viene ancora coltivata la barbabietola da zucchero, ANB si è attivata per 
assicurare ai propri associati una valorizzazione suppletiva del reddito della coltura derivante dalla conversione 
energetica della spettanza polpe nella fi liera del biogas. ANB si propone, infatti, di utilizzare la spettanza polpe 
surpressate dei soci che conferiscano specifi ca delega, in impianti propri o di società collegate, assicurando 
la valorizzazione delle medesime in misura pari a 3,7 volte il valore del compenso di rinuncia annata 2010. I 
prossimi appuntamenti tecnici della Cibe, in Finlandia nel 2012, in Italia o in Turchia nel 2013, costituiranno 
l’occasione per ulteriori scambi culturali in ambito internazionale e per ulteriori approfondimenti sul tema 
dell’apprezzata iniziativa italiana. 

Il valore della polpa nel contesto della quotazione complessiva 
della bietola nel 2012

Prendendo a riferimento la valorizzazione della barbabietola da zucchero nel comprensorio tradizionale di 
produzione dello zuccherifi cio Eridania Sadam di San Quirico, complessivamente pari a 50 euro per tonnellata, 
la polpa di spettanza incide per circa il 12%. Le singole componenti di valorizzazione ed i relativi parametri di 
riferimento sono specifi cati nella tabella sottostante. 

Tab. 29 - Valorizzazione bietola aree tradizionale Eridania Sadam  2012 (inclusa zona ex Casei Gerola)

valore industriale (Ð/t - base 16% pol.)        38,10 (1)

articolo 68 - (Valore medio Ð/t)                6,00 (2)

VALORIZZAZIONE ENERGETICA POLPE SPETTANZA (Ð/t)            5,90 (3)

valore complessivo (Ð/t)                   50,00 

(1) Importo stimato in base al plafond 2012 ed in base alla superfi cie prevista di circa 60.000 ha.
(2) Valorizzazione prevista per quanti conferiscono delega di commercializzazione delle polpe surpressate all’associazione 
di riferimento, con pagamento entro il 31 marzo 2013.
(3) Valore al lordo della tassa sulla produzione di 0,78 Ð/t - riferito al 16% di polarizzazione.

Si precisa che le Condizioni precedenti l’Accordo Interpofessionale 2011/12 erano le seguenti: Compenso 
Rinuncia Polpe: 1,6 Ð/t (oggi valorizzazione ANB 5,9 Ð/t); Spettanza Polpe Surpressate: 11,0% (oggi 13,5%) 

L’incidenza percentuale del valore della polpa surpressata risulta superiore nei contesti caratterizzati da livelli 
inferiori di quotazione complessiva, rappresentando circa il 13% nei comprensori Eridania Sadam della Tosca-
na e della Romagna.

RelazioneAttività2011_S.indd   54 13-06-2012   12:09:00



55

ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI

Intervento ANB alla CIBE

Nelle date comprese fra il 7 ed il 9 novembre 2011, presso Ystad in Svezia, si è svolto un convegno su argo-
menti di carattere tecnico organizzato della CIBE - Confederazione Internazionale dei Bieticoltori Europei. 
Nell’ambito della confederazione, l’Italia viene rappresentata dalla Associazione Nazionale Bieticoltori. Per ANB 
erano presenti Giovanni Musini - vice Presidente e Paola Pedroni Presidente Sada e Vicepresidente del TRCC 
(Tecnical Reception Control Comitee) della Cibe, designato da ANB. Nell’ambito del convegno, il vice presidente 
ANB ha presentato una relazione dal titolo “Polpa di barbabietola e biogas: l’esperienza italiana”. L’esposizione 
del Vice Presidente Musini ha approfondito le tematiche relative all’impiego della polpa surpressata di barba-
bietola negli impianti per la produzione di biogas. La relazione ha riscosso grande interesse ed è stata oggetto 
di un vivace dibattito, con richieste di approfondimenti su vari aspetti del tema trattato.
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LA RICERCA E LA SPERIMENTAZIONE
Tanto maggiore è l’incertezza e la superfi cialità della conoscenza, tanto più elevata è la probabilità 
di arroccarsi sulle posizioni del sapere comune e di adottare soluzioni rigide e standardizzate. 
Ciò è di impedimento alla possibilità di percorrere nuove strade, riduce i margini di lettura critica 
delle soluzioni adottate e vincola a prassi poco fl essibili, inadatte al mutevole dinamismo delle 
esigenze di una moderna agricoltura.
La conoscenza è lo strumento per costruire l’opportunità di formulare scelte percorribili e discuterle.

Le attività sperimentali promosse da ANB nel corso dell’annata 2011 si sono focalizzate principalmente su due 
argomenti: la scelta varietale e le pratiche agronomiche della colza e l’impiego della barbabietola da zucchero 
nella fi liera del biogas. In entrambi i casi il partner di ANB per la realizzazione delle prove sperimentali è Beta, 
società di ricerca e sperimentazione che, al pari di ANB, ha allargato i propri orizzonti oltre i confi ni del settore 
bieticolo saccarifero.

ANB e l’interesse per la colza
 
Dopo il passaggio epocale dell’introduzione della Ocm zucchero del 2006, evento che ha mutato irrimediabil-
mente i tratti del settore bieticolo saccarifero, l’Associazione Nazionale Bieticoltori ha allargato il campo delle 
proprie attività alle colture agro energetiche ed al settore cerealicolo. Dal 2008, ANB si è fatta promotrice della 
diffusione della colza, coltura che rappresenta un’importante opportunità sia sotto l’aspetto agronomico che 
economico. Relativamente alle peculiarità colturali, le esperienze condotte in questi anni hanno confermato i 
vantaggi in termini rotazionali che si traducono in migliori performance produttive per le colture in successione. 
Il colza risulta, inoltre, perfettamente adattabile alle condizioni agronomiche e strutturali aziendali. Premesse 
che assicurano ottime potenzialità produttive, a condizione di impostare la coltura in modo tecnicamente cor-
retto. ANB si propone di divulgare le migliori pratiche colturali attraverso assistenza tecnica, sperimentazione, 
pubblicazioni sulla stampa specializzata e sul sito internet www.anb.it. Sotto il profi lo economico, i livelli di 
valorizzazione dell’annata 2011 evidenziano le potenzialità della coltura in riferimento allo sviluppo delle fi liere 
agro energetiche. Nell’ottica della migliore valorizzazione del prodotto, ANB, attraverso il proprio partner com-
merciale Sada, propone contratti di coltivazione diversifi cati e particolarmente vantaggiosi. L’attuale quotazione 
risulta di sicuro interesse, in un’annata caratterizzata da buone premesse produttive ed in un contesto di costi 
colturali contenuti rispetto alle altre colture di pieno campo. L’assistenza ANB accompagna il produttore anche 
nella organizzazione della fase di raccolta, agevolando i fl ussi di conferimento e razionalizzando anche le voci 
di spesa imputabili alla logistica.

La sperimentazione colza 2011

Per le motivazioni precedentemente espresse ANB, affi ancata alla Società di ricerca e sperimentazione BETA 
scarl, ha deciso di proseguire lo studio, intrapreso dal 2010 relativo all’approfondimento dei principali aspetti 
che riguardano la coltivazione della colza.
La sperimentazione in campo è stata focalizzata su due linee: confronto varietale e prove agronomiche. 
Per quanto riguarda la sperimentazione varietale, sono state individuate alcune cultivar di larga diffusione, 
ritenute tra le più performanti ed indicate alle condizioni pedoclimatiche italiane. Alle medesime sono stati 
affi ancati materiali di recente introduzione, che hanno trovato ampia diffusione nelle semine 2011.
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In riferimento alle prove agronomiche, sono stati approfonditi alcuni aspetti, già preliminarmente analizzati nella 
sperimentazione 2010, riguardanti la fertilizzazione. È stato approntato, inoltre, uno studio sulla protezione della 
coltura nelle fasi iniziali. Sono stati, quindi, analizzati diversi livelli di investimento, in relazione all’impiego di 
una cultivar semi-dwarf.

Le prove 2011 sono state allestite in 3 località, ubicate nelle provincie di Ferrara, Bologna, Firenze. L’indagine 
riguardante gli ambienti della Pianura Padana Occidentale, approntata dalla scorsa annata, con l’indagine 2011 
è stata estesa anche alla Toscana: un contesto dove la coltura può esprimere appieno le proprie potenzialità.

Rispetto alle altre specie di pieno campo, la tecnica colturale della colza appare sostanzialmente semplifi cata 
in riferimento al numero di operazioni colturali. In base alle prove sin qui condotte la colza, tuttavia, esige al-
cune necessarie attenzioni in relazione a momenti cruciali, nei quali la tecnica deve essere scrupolosamente 
osservata. I risultati emersi nel corso della sperimentazione biennale suggeriscono che,  al di là della compo-
nente stagionale che svolge un ruolo importante, ai fi ni produttivi, la colza presenta una serie di esigenze che 
debbono essere correttamente considerate, pena l’insuccesso della coltura. I principali aspetti da considerare 
sono i seguenti: una buona preparazione del letto di semina, una corretta scelta varietale, l’individuazione di 
un congruo investimento in relazione alle condizioni pedologiche e colturali, l’adozione di tutte le pratiche per 
consentire un’emergenza sollecita e regolare, un razionale programma di concimazione, un’effi cace program-
ma di diserbo, un’effi cace difesa dai fi tofagi autunnali e primaverili, l’adozione di tutte le tecniche agronomiche 
- rotazione in particolare - per un migliore controllo delle malattie e la riduzione delle perdite di prodotto nella 
fase di raccolta.
Questi aspetti rappresentano le principali variabili della produttività. Un approccio più attento alla tecnica col-
turale e magari, in futuro, anche la disponibilità di varietà più produttive, sono gli strumenti per migliorare le 
rese ed attenuare gli effetti delle avverse condizioni ambientali. Il rispetto di tali condizioni è il segreto per 
raggiungere produzioni stabilmente elevate. 

La sperimentazione colza 2012

Il programma sperimentale su colza è proseguito anche nel 2012 con le prove attualmente in corso. In riferi-
mento alla scelta varietale, le cultivar in prova sono state aggiornate inserendo nuove tipologie ritenute parti-
colarmente interessanti nel panorama degli areali della coltura.  
Le località della corrente sperimentazione sono Gualdo di Ferrara (FE), Cuccurano di Fano (PU), Granaiolo di 
Castelfi orentino (FI). La scelta di dare maggiore peso all’area del centro Italia matura in considerazione del 
crescente interesse della coltura in quest’ambito. Le prove agronomiche prevedono ulteriori approfondimenti 
in relazione agli aspetti relativi alla fertilizzazione e l’introduzione di programmi di valutazione attinenti alle 
tecniche di contenimento dei principali fi tofagi primaverili e delle malattie fungine.

La sperimentazione ANB-BETA per l’impiego della barbabietola da zucchero 
quale matrice negli impianti per la produzione di biogas

Dal 2008 l’Associazione Nazionale Bieticoltori sta valutando le potenzialità della barbabietola per la produzione 
di energia nella fi liera del biogas. Nell’ambito di un progetto di analisi e divulgazione di programmi sperimentali 
elaborati in ambito europeo, nel 2009 ANB ha incaricato Beta, società di ricerca e sperimentazione, di effettua-
re un progetto di studio a livello nazionale. Ciò al fi ne di vagliare le potenzialità e per far emergere le criticità 
connesse all’utilizzo energetico della barbabietola da zucchero.
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Tali valutazioni si basano sull’approfondimento delle conoscenze agronomiche, degli aspetti quali quantitativi 
del biogas e del digestato e degli aspetti legati alla logistica del prodotto, quali la raccolta, il lavaggio e lo stoc-
caggio. L’indagine conoscitiva non tralascia l’impatto del reinserimento della coltura nei contesti territoriali nei 
quali è cessata l’attività bieticolo saccarifera.

Gli studi sinora effettuati hanno messo in evidenza le ottime rese energetiche delle radici di barbabietola, sia 
in termini di biogas, che di metano.

Tali apprezzabili performance energetiche sono confortate da dati altrettanto positivi in relazione all’andamento 
del processo di conservazione e di digestione.

Il confronto con l’insilato di  mais, matrice di riferimento per la produzione di metano da coltura dedicata, ha 
fatto emergere un maggior contenuto in metano nel biogas prodotto dalla bietola insilata (63% contro il 55,7%) 
e migliori performance in termini di produzione di metano per unità di superfi cie (10.000 Nm3/ha producibili 
dalle radici di barbabietola a fronte di 7.300 Nm3/ha ottenibili dal silomais).

La sperimentazione 2011/2012

ANB si propone di approfondire gli studi sinora condotti e le conoscenze maturate in ambito nazionale, al fi ne 
di rendere disponibile una nuova fonte energetica per le diete dei biodigestori e, nel contempo, mantenere la 
presenza di un’importante specie da rinnovo negli ordinamenti colturali, valorizzando attrezzature, strutture 
e know how consolidati nei comprensori. Dalla fi ne del 2011 è stata pertanto implementata una prova di 
stoccaggio e di insilamento della barbabietola, fi nalizzata alla produzione energetica nella fi liera biogas. Tale 
prova, condotta presso il biodigestore del vice Presidente ANB Giovanni Musini, prevede l’impiego di circa 
400 tonnellate di radici derivanti da una superfi cie pari di circa 5 ha di barbabietola destinata alla conversione 
energetica. L’obiettivo è quello di quantifi care i costi di lavaggio e di stoccaggio della barbabietola tal quale 
fi nalizzata alla produzione di biogas e di monitorare l’andamento della matrice durante un periodo di conser-
vazione di circa sei mesi. Tali aspetti vengono vagliati misurando i seguenti parametri: peso, percentuale di 
sostanza secca, percentuale di solidi volatili, potenziale metanigeno, azoto organico, altri parametri. Per la 
realizzazione del progetto è previsto il computo delle seguenti attività: tempi di lavoro, consumi energetici, 
impiego di manodopera, impiego delle macchine, analisi economica. Per le prove di conservazione sono pre-
viste tre tesi, per confrontare il prodotto fresco con la matrice dopo 60 e 120 giorni dall’inizio dell’insilamento.
Contestualmente, negli areali dove viene ancora coltivata la barbabietola da zucchero, ANB si è attivata per 
assicurare ai propri associati una valorizzazione suppletiva del reddito della coltura derivante dalla conversione 
energetica della spettanza polpe nella fi liera del biogas. ANB si propone, infatti, di utilizzare la spettanza polpe 
surpressate dei soci che conferiscano specifi ca delega, in impianti propri o di società collegate, assicurando la 
valorizzazione delle medesime in misura pari a 3,7 volte il valore del compenso di rinuncia annata 2010.
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LA DIVULGAZIONE
Continua il servizio di informazione sui mercati e di approfondimenti tecnici di ANB e 
delle società controllate, SADA e Agribroker.
Dopo il successo del 2010, dal 2011 l’informazione di ANB “si fa in tre”, 
per supportare le scelte delle aziende agricole e gli operatori del mercato.

Il sistema ANB e la divulgazione

In questi ultimi anni l’ANB, dopo la riforma dell’OCM zucchero, ha intrapreso un nuovo percorso per di-
ventare una realtà di riferimento anche in comparti diversi dalla barbabietola da zucchero. I nuovi itinera-
ri di valorizzazione che l’Associazione Nazionale Bieticoltori propone, attraverso i contratti messi a disposi-
zione dalla propria controllata Sada Srl, hanno lo scopo di aggregare le produzioni agricole per recuperare 
margini di effi cienza all’interno delle fi liere. Il sistema si completa con la società di brokeraggio Agribro-
ker Europa Srl, che ha il compito di offrire ogni giorno opportunità commerciali agli operatori del mercato.
Già dal 2010, il “sistema ANB” produce una newsletter settimanale per fornire indicazioni di mercato sulle 
principali produzioni che sono oggetto delle attività dell’organizzazione: barbabietola da zucchero, semi oleosi, 
cereali. Il successo dell’iniziativa ha stimolato l’implementazione della proposta divulgativa ANB, sempre con 
la medesima ambizione di rivolgersi contemporaneamente agli operatori specializzati, così come alle aziende 
agricole di tutte le dimensioni.
Dal primo settembre 2011, come comunicato in una lettera inviata dal Presidente Mario Guidi a tutti gli iscritti 
alla newsletter, l’informazione per le aziende agricole e gli operatori di mercato viene triplicata, con tre proposte 
distinte ma coordinate tra di loro:

1. Una newsletter giornaliera con lo scopo di fornire le quotazioni dei principali prodotti agricoli dei più 
    importanti mercati nazionali e internazionali.
2. Una newsletter quindicinale per spiegare, analizzare e commentare le tendenze e gli scenari in atto.
3. Il tradizionale “bollettino” settimanale di ANB per raccontare le principali iniziative organizzative/sindacali 
    dell’associazione e per gli approfondimenti sulle tecniche colturali.

Tutte le newsletter vengono inviate tramite posta elettronica ai soci ANB ed ai clienti e fornitori di SADA - Agri-
broker.

I progetti divulgativi fi nanziati

Oltre agli strumenti divulgativi precedentemente descritti, dal 2003, ANB redige il modello “bollettino ANB Infor-
ma”, realizzato con il contributo congiunto di Comunità Europea, Stato Italiano e Regione Lombardia, nell’ambi-
to del piano di sviluppo rurale P.S.R. 2007-2013 - Misura n (111) “Formazione, informazione e diffusione della 
conoscenza”. Titolo del progetto: Divulgazione delle conoscenze ed informazioni in tempo reale a supporto della 
bieticoltura e delle sue alternative colturali (produzioni agroenergetiche, altre fi liere).
Il bollettino, redatto settimanalmente, ha una connotazione specifi catamente riferita al contesto della Lombar-
dia. La newsletter viene inviata tramite posta elettronica ed è disponibile in rete sul sito internet www.anb.it.

Sulla scia delle positive esperienze maturate con il disegno precedentemente descritto, successivamente sono 
stati attivati ulteriori progetti, nella Regione Marche e nella Regione Puglia.
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Presso la Regione Marche è stato approntato un progetto di assistenza tecnica specialistica, secondo le diret-
tive della Misura PABS di cui al Reg. CE n. 320/2006. Il progetto fi nanziato dalla Regione Marche vede ANB 
allargare alla coltura della colza il campo delle specie di proprio interesse. Le attività previste consistono in vi-
site sistematiche aziendali, tre convegni, otto visite guidate ai campi colza, nove incontri collegiali, sei seminari, 
dodici incontri di aggiornamento tecnico. Il progetto prevede, inoltre, l’allestimento di tre campi varietali colza 
coadiuvati dai tecnici ANB, partecipazioni a convegni inseriti in fi ere agricole, la produzione a cura dei tecnici 
ANB di ventuno pagine WEB riguardanti le oleaginose, l’allestimento di tre prove di semina su sodo che hanno 
visto partecipare decine di aziende tra le più signifi cative ed attente ai nuovi scenari produttivi. 

Il progetto di assistenza tecnica specialistica per bieticoltori, fi nanziato dalla Regione Puglia nell’ambito del pia-
no di sviluppo rurale P.S.R. 2007-2013 - Misura 111 “Formazione, informazione e diffusione della conoscen-
za”, è stato avviato dal 2009. Tale disegno prevede un programma di assistenza tecnica, garantito dai tecnici 
ANB dislocati sul territorio. Sono previste molteplici attività tra le quali si segnalano dieci incontri informativi, 
cinque seminari, dieci visite in campo, sistematiche visite aziendali nonché l’apertura di sportelli informativi, 
la partecipazione a fi ere e manifestazioni dedicate all’agricoltura e all’innovazione tecnologica di settore, sia 
di processo che di prodotto, che hanno visto il coinvolgimento di decine di aziende tra le più signifi cative del 
territorio pugliese. 
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